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Disegno di (legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 
naio 1975, n. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (3396). 

‘(Seguito dell’esame e rinvio). 

11 deputato Palumbo rileva come l’ostru- 
zionismo sia l’unica arma cui possa ricorrere 
il suo gruppo, che ha anzi il dovere di farlo, 
contro il palese tentativo di schiacciamento 
e di discriminazione che il provvediniento in 
esame attua contro il MSI-destra nazionale. 

Ritiene quanto meno non corretta l’ema- 
nazione di un nuovo decreto-legge da parte 
dell’esecutivo, che impone la sua volonta al 
Parlamento contro le stesse indicazioni della 
Corte costituzionale, che aveva disposto che 
la materia in esame dovesse essere regolata 
in sede parlamentare. 

‘I1 nuovo decreto non è quasi identico al 
precedente, come ha sostenuto il relatore 
Bubbico, ma ha subito delle sostanziali mo- 
difiche anche in conseguenza delle critiche 
avanzate ad esso dal MSI-Destra nazionale in 
sede di discussione parlamentare; ma ta1.i mo- 
difiche sono state apportate in modo talmente 
infelice da essere addirittura peggiorative del 
precedente testo. 

Le norme in esame confermano come ci 
si avvii verso una radiotelevisione totalmente. 
asservita agli interessi politici ed nnc.he eco- 
nomici dei partiti, escluso naturalmente il 
suo, e dedita a propinare messaggi al popolo, 
la cui dignità non viene certo in tal inodo 
esaltata. 

Quanto alla necessith del monopolio in 
questa materia, rileva come la Corte non 
abbia affatto imposto come necessario il mo- 
nopolio stesso, ‘ma lo abbia considerato sem- 
plicemente lecito sotto il profilo costi.tuzio- 
nale, e per di più sulla base di un  errore di 
fatto circa la limitatezza dei canali televisivi 
disponibili. Lo stesso Governo, del resto, ha 
evitato di parlare di monopolio nel provvedi- 
mento in esame, poiché nell’articolo 1 del 
provvedimento ha motivato la riserva allo 
Stato del servizio radiotelevisivo in base al- 
l’articolo 43 della Costituzione nella sola 
parte in cui fa riferimento a servizi pubblici 
essenzireli e di preminente interesse generale. 
Ma B veramente avocabile allo Stato il ser- 
vizio in questione, O non piuttosto ciò B in 
contrasto con l’articolo 21 della Costituzione, 
relativo alla libertà di manifestazione del 
pensiero ’? 

Mentre afferma di essersi attenuto alle in- 
dicazioni della Corte costituzionale, il Gover- 

no tace colpevolmente sulla relazione della 
Corte dei conti del 1973, che attribuiva pe- 
santi responsabilità all’esecutivo, oltre che 
alla RAI-TV e aIl’IR1, in ordine al marasma 
gestionale e finanziario dell’ente radiotelevi- 
sivo. Con questa riforma tale marasma viene 
perpetuato, anzi aggravato, poiché il sistema 
di controlli previsto dalla legge è tale che il 
controllo amministrativo-contabile sulla RAI- 
TV, sottratto alla Corte dei conti in quanto 
l’ente è ormai una società a carattere priva- 
tistico, attribuito al tribunale solo per un 
controllo meramente formale, viene sostari- 
zialmente riservato all’assemblea societaria, 
cioè alI’IR1, cioh al Ministero delle parteci- 
pazioni statali, e perciò in definitiva al Go- 
verno; che era proprio quello che la Corte 
costituzionale aveva inteso vietare. Anche il 
fatto che la RAI-TV sia ora una socielri a to- 
tale partecipazione statale incide sui control- 
l i ,  in quanto viene ormai eliminata ogni for- 
ma di controllo sostaqziale da parte’ dei pri- 
vati, le cui quote sociali si prevede esplicita- 
mente di espropriare. 

Quanto al diritto di rettifica, previsto dal- 
l’articolo 9 del provvedimento, può sembra- 
re che il nuovo testo rechi una opportuna ino- 
difica della precedente formulazione, con la 
quale si era tentato di trasformare in respon- 
sabilità civile una responsabilità penale; in 
realtà tale articolo opera un fittizio riferimen- 
to alla legge sulla stampa, che si rivela non 
applicabile nelle sue conseguenze penali in 
quanto l’obbligo di rettifica viene imposto al 
Consiglio d’amministrazioiie della RAl, che 
non può essere responsabile penalmente, stan- 
te il carattere personale (articolo 27 della co- 
stituzione) della responsabilità penale. 

La riforma in esame, in conclusione, non 
fa che aggravare il dissesto radiotelevisivo, 
mentre mortifica la libertà: il MSI-Destra 
nazionale continuerà a battersi, forte del so- 
stegno dell’opinione pubblica, contro di  essa. 

11 deputato Caradonna rileva che il tema 
fondamentale del provvedimento in esame è 
quello della libertà di espressione, bene su- 
premo che è a base di ogni ordinamento de- 
mocratico fondato sulla divisione dei poteri. 
Di tale libertà, quella di stampa, affermatasi 
con il crollo dello Stato assduto, è oggi 
seraoPdinariameiIte ampliata per effetto delle 
moderne tecniche di trasmissione dei mes- 
saggi e delle informazioni. Ma a tale mag- 
giore libertà deve fare da Contrappeso ’ Un 
ampliamento degli strumenti a garanzia del- 
la obiettività e della imparzialitk ddl’i1lfQr- 
Illazioale, che solo recentemente ha avuto at- 
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tuazione con la tardiva ratifica da parte ita- 
I lana della Convenzione europea sulla salva- 
guardia dei diritti dell’uomo, con conse- 
guente possibilità per il singolo di adire la 
Corte di giustizia avverso ogni illegittima li- 
mitazione della propria libertà personale o 
di espressione. 

Ebbene, nessun provvedimento meritereb- 
be più di quello in esame una impugnazione 
avanti alla Corte europea di giustizia per il 
pesante condizionamento che esso consentireb- 
be di esercitare sull’opinione pubblica e, quin- 
di, sulla libertà di pensiero e di espressione. 
Si è ormai in presenza di una vera e propria 
djttatura occulta, che non esita ad imporsi 
al Parlamento a colpi di decreti-legge, secon- 
do la prassi, ben altrimenti giustificabile, del 
tanlo deprecato regime. 

Conclude augurandosi, nell’interesse della 
nazione e del suo buon nome nella comunità 
internazionale, che questo provvedimento sia 
al più presto cancellato dall’ordinamento giu- 
ridico. 

I1 deputato Marchio dichiara di rinunziare 
a trattare in questa sede le gravi storture che 
inficiano il provvedimento in esame sotto il 
profilo giuridico .e  morale, augurandosi. che 
la maggioranza, ormai palesemente allargata 
all’estrema sinistra, gli consen tira di inter- 
venire approfonditnmen te nel corso del dibat- 
tito in Assemblea. 

I1 seguito dell’esame. è quindi rinvialo ad 
al 1ra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1135. 

Seduta: po?neTidiana. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 16,25. - 
PTesidenza del Vicepresidente della X Com- 
??Zissione, CERAVOLO, ind i  del VicepTeside?zte 
della: X Commtbssaone LOMBARDI GIOVANNI. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali, Gunnella. 

Disegno di Uegge: 

Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 
naio 1975, n. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (3396). 

(Seguito dell’esame e ?.invio). 

I1 deputato Calabrò afferma di non avere 
sinora mai preso la parola sul tema della ri- 
forma dell’ente radiotelevisivo perché - in ciÒ 
differenziandosi dalla nota posizione del grup- 

po del MSI-destra nazionale - aveva sempre 
ritenuto che il monopolio pubblico fosse il 
miglior modo per svolgere un servizio così 
importante e per assicurare ad esso la neces- 
saria obiettività secondo le indicazioni con- 
tenute in alcune sue proposte di legge pre- 
sentate sin dal 1962. Visti però i disastrosi 
risu1tat.i conseguiti nel settore della RAI-TV, 
ritiene, re ?nelius peTpensa, di avere avuto 
torto. In realt&, infatti, questo Governo e quel- 
li che l’hanno preceduto non hanno affatto 
costruito un monopolio pubblico di tale ser- 
vizio ma, al contrario, hanno consentito che 
lo Stato se ne spogliasse a favore di una 
società concessionaria di natura privatistica 
che, specie in base a questa nuova edizione 
del decreto di riforma, sarà sottratta a qual- 
sivoglia controllo sia dell’esecutivo, sia della 
Corte dei conti, con conseguente impossibilità 
di individuare istanze idonee a far valere la 
responsabilità della gestione, a differenza di 
quanto avveniva per 1’EIAR all’epoca del tan- 
to deprecato regime. 

Eppure il servizio radiotelevisivo non è 
certo meno importante di quello, ad esem- 
pio, del pubblico trasporto, che pure fa capo 
ad una azienda di Stato, i cui dirigenti sono 
direttamente responsabili nei confronti del 
ministro competente. 

Inutili sono stati finora tutti i tentativi del 
suo e di altri gruppi della stessa maggioran- 
za per sensibilizzare il Governo ad una ri- 
forma nel senso da lui auspicato, che consen- 
tisse, tra l’altro, di far luce su questo car- 
rozzone elefantesco, in cui si entra solo per 
raccomandazione e che manovra occultamen- 
te la SIPRA per favoreggiare-questo o quel 
giornale di partito o di corrente della mag- 
gioranza. 

Oggi questo regime monopolistico non ha 
più ragion d’essere, date le mutate condi- 
zioni della tecnica e voler insistere nella 
strada fin qui battuta significherebbe emargi- 
nare inevitabilmente il paese dal progresso 
compiuto dagli altri in questo settore e orien- 
tare sempre più l’opinione pubblica verso 
altri tipi di spettacolo e di informazione or- 
mai irradiati su buona parte del nostro ter- 
ritorio da ripetitori esteri situati al di LA 
dei confini nazionali. Questo accadrà prima 
o poi, inevitabilmente, dato il bassissimo li- 
vello culturale e la faziosità che contraddi- 
stinguono i servizi di U mamma. RAI )), la 
quale finora non ha adempiuto altre fm- 
zioni che quella di addormentare le Coscien- 
ze e la volontà degli italiani, avvelenando 
lentamente l’opinione pubblica con falsi da- 
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morosi e spettacoli stucchevoli e di cattivo 
gusto. 

Occorre pertanto attuare una vera riforma 
dell’ente radiotelevisivo che restituisca final- 
mente allo Stato la responsabilità diretta del 
servizio, in ottemperanza, del resto, a quanto 
previsto dalla legge del 1956 istitutiva del Mi- 
nistero delle partecipazioni statali in materia 
di controllo sull’IRI, abolendo il canone e 
strutturando il consiglio di amministrazione 
e gli altri organi secondo le responsabili in- 
dicazioni contenute in un  suo progetto di legge 
del 1962, 

Conclude riservandosi di lornare piic ap- 
profonditamente su tutti questi argomenti in 
Assemblea, in sede di illustrazione degli 
emendamenti che presenterh a tale scopo. 

I1 deputato Giuseppe Niccolai ritiene che, 
anche se quella in esame fosse la migliore 
delle riforme, essa, cadendo in u n  ambiente 
già marcio, non avrebbe la capacità di pro- 
durre alcun risultato positivo. Che l’ambiente 
RAI sia da sempre putrido è dimostrato da 
diversi episodi della storia recente dell’ente, 
come, in primo l.uogo, quello dell’avocazione 
da parte della procura della Repubblica di 
Roma - di cui era divenuto da poco titolare, 
allora, il .dottor Carmelo Spagnuolo - dell’in- 
chiesta condotta dal giudice Vitalone sulla 
RAI-.TV sulla scorta delle relazioni sulla ge- 
stione dell’ente predisposte dalla Corte dei 
conti per gli anni dal 1962 al 1971. Tale avo- 
cazione avveniva poco prima che fosse for- 
malizzata , dal giudice De Andreis l’indagine 
giudiziaria condotta dal dottor Vilalone, i l  
quale ravvisava la necessità dell’incrimina- 
zione di 43 grossi personaggi della RAI’, tra 
cui il socialista Paolicchi, per i reati di pe- 
culato (storno di fondi dal bilancio della RAI 
al fine di manovrarli in altre società collega- 
t e  alla RAI. quali l’ERI, la SACIS, Telespa- 
zio, la SIPRA, ecc., socjelà presso le quali 
veniva distaccato personale dell’ente radiote 
levisivo), corruzione (fuori-busta a dipenden- 
t i  dell’amministrazione delle finanze, nella 
misura dell’l per cento dei proventi degli ah- 
bonamenti radiotelevisivi, quale incentivo per 
la produzione di abbonamenti), falso in bi- 
lancio (sospesa la corresponsione del fuori- 
husta anzidetto, gli amministratori della RAI 
avevano continuato n inserire il relativo im- 
porto tra i debiti di bilancio), interesse pri- 
vato in atti di ufficio. Ma anche dopo l’inchie- 
sta del giudice Vitalone sono c0ntinuat.i gli 
scandali e la corruzione, e basti pensare alh? 
questioni dei consulenti, della violazione del- 
le previste inconipatibiliti tra le cariche; dei 
produttori esterni. P;na interrogazione presen- 

tat.a dal suo gruppo, con la quale si chiedeva 
che venisse fornito un  elenco dei collabora- 
tori esterni, anche se limitato a quelli retri- 
huiti con più di 6 inilioni l’anno, a iutt’oggi 
non ha avuto risposta. E mancato, tra l’altro, 
in questo contesto, un  effettivo ed efficiente 
funzionamento della Commissione parlamen- 
tare di vigilanza. 

Ricorda come recentemente l’onorevole 
Pajetta abbia espresso la convinzione che 
il MSI-destra nazionale, nella vicenda della 
riforma, vorrebbe solo qualche collaboratore 
in più alla RAI: tutt’altro, il suo partito 
chiede in sostanza che l a  radiotelevisione 
apparlenga a tutti gli ilaliani. Richiesta non 
certo farisaica, come sono invece quelle del 
giornalista Eugenio Scalfa.ri, che si dichiara 
favorevole all’,estroniissione dei partiti e del- 
le correnti da1l.a RAI, o quel,la, tdettata da 
molivazioni simili, dell’onorevole Mammì. 
Stupisce che certe proposte di departitiz- 
zazione )) della RAl-TV provengano dai so- 
cialisti, ai quali bisognerebbe piuttosto chie- 
dere - ed egli vorrebbe conoscere i relativi 
atti documentativi - le ragioni e le vkende 
della fulminea carriera dell’onorevole Manca 
all’i nterno dell’en te radio televisivo. 

Alla convinzione del repubblicano onore- 
vole Bogi che l’orgoglio professionale dei 
giornalisti radiotelevisivi sarti in gra.do di 
riscattare la 13AT-TV, egli contrappone piut- 
losto la convinzione di u n  giornali,sta come 
Indro Nlontanelli, che definisce quella tele- 
visiva (( stampa da marciapiede )]. Ebbene, 
una riforma che si incentra sulla cristalliz- 
zazione di siffatta stampa e dei suoi metodi 
di comunicazione delle notizie all’opinione 
pubbli,ca non può che essere respinta. A tale 
scopo continuera a battersi il M,SI-destra na- 
zionale. 

Il ,deputato de Vidovich afferma che la 
odierna dichiarazione ldel Presidente del 
Consiglio secondo la quale il Governo h a  
intenzione di porne la questione di fiducia 
sull’articolo unico del disegno di legge di 
conversione di questo decreto-legge, non ap- 
pena esso sarà L rasmesso all’ Assemblea, do- 
vrebbe sensibilimare al massimo grado tut t i  
i gruppi rappresen tat.i lielle Commissioni 
iiuiiite. 

Vi sono infatti alcuni eniendamenti del 
gruppo del MSI-destra nazionale non pura- 
mente defatigatori iiia che rispondono ad 
e.sigenze che ritiene condividibili anche da 
altre parti politiche. Le Commissioni do- 
vrebbero pertanlo esaminarli senza precon- 
cetti ed: evermtuah”ite, approvarli, tenuto 
conto del fatto che il testo che veri% ad 
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esse licenziato per l’aula diverr& poi ine- 
mendabile per effetto della gih preannun- 
ciala posizione della cpestiont? di fiducia. 

Un primo nodo da sciogliere in questa 
sede è quello della scelta lra i sistemi PAL 
e SECAM per la TV a colori, scelta solo 
appare11 temente tecnica nia in realtk squi- 
silamente politica perché optare per l’uno 
o per l’altro sislema significherebbe prefe- 
renziare certi paesi anziché altri, la Germa- 
nia e le nazioni nord europee anzic.hé la 
Francia e i paesi mediterranei. Il gruppo 
del MSI-destra nazionale ha .appunto pre- 
sentato un emendamento per affidare al 
Parlamento tale scelta e ritiene che esso 
potrebbe essere largamente condiviso dalle 
Commissioni. 

Altra questione è quella della determina- 
zione della misura del canone di abbonamen- 
to che il suo gruppo propone, con proprio 
emendamento, sia parimenti affidata al Par- 
lamento, conformemente al principio che ogni 
imposizione fiscale -,qual è appunto il canone 
radiotelevisivo - deve essere stabilita dall’or- 
gano rappresentativo della sovranità popolare. 

Altro punto su cui auspica un’ampia con- 
vergenza di consensi è quello relativo all’ac- 
cert.ata possibilitA di utilizzare i cavi coassia- 
l i  telefonici per la. trasmissione di immagini. 
In tal modo lo Stato potrebbe porre a dispo- 
sizione dei privati l’atlrezzatura necessaria 
alle TV via cavo, sostJitiiendosi alle spesso 
non economiche iniziative dei singoli e cen- 
tralizzando così il servizio contro pagamento 
di un giusto prezzo. Si t.ratta anche qui di 
una scelta politica, come tale da ricondurre 
all’ambito parlamentare, anche per evitare 
che l’adozione di un tipo di cavo ar?zich6 di  
un altro rappresenti l’.alibi per ing,justificat.i 
dinieghi di accesso al servizio. 

Quanto a.1 problema dell’obiettiviti3 dell’in- 
formazione - cui l’utente ha diritto in corri- 
spettivo del canone pagato - il gruppo del 
MSI-Destra nazionale non pretende certo pro- 
grammi politicamente asettici, ma che sia 
nettamente .distinta la trasmissione della no- 
tizia ‘del puro e semplice fatto (essa sì obiet- 
tiva e non tendenziosa) da quella, successiva, 
dei commenti, che debbono essere consentiti 
a tutte le forze politiche e non solo a quelle 
del cosiddetto arco costituzionale. E questa, 
del resto, una esigenza avvertita da tutti i 
setlori dello schieramento politico, che po- 
trebbe essere soddisfatta se le Commissioni 
consentissero sulle apposibe modificazioni pro- 
poste dal suo gruppo. 

Un ultimo punto su cui tale consenso po- 
trebbe essere unanime riguarda la possibili- 

tà di chiedere l’assoggettamento degli enti 
radiotelevisivi stranieri che invadono il ter- 
ritorio nazionale con i propri programmi ad 
un regime di rettifica delle notizie analogo 
a quello previsto per il nostro ente. Certi epi- 
sodi come quello della faziosa campagn‘a pro 
divorzio condotta dalla televisione jugoslava 
di Capodistria non possono infatti essere tol- 
lerati da alcuno, anche perché non è detto 
che da un loro eventuale ripetersi potranno 
trarre beneficio scmpre gli stessi gruppi po- 
1 i tici. 

I1 seguito dell’esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMTNA ALLE i8:15. 

AFFARI ESTERI (111) 
e ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTB 

MF;RCOI,ED~ 29 GENNAIO i975, ORE 11,45. -- 
Presidenza del Presidenlc debl’ VI11 Commis- 
sione, BALLARDINI. - Tnter.ven~ono i l  Sotto- 
segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Urso Giacinto e il Sottosegretario di 
Stalo per gli affari esteri, Granelli. 

Disegno di  legge: 

Stato giuridico del personale non di ruolo do- 
cente e non docente, in servizio nelle istituzioni 
scolasticlie e culturali all’estero (Parere della V e 
della X I I I  Corimissione) (2800). 

‘(Noininu di un Comilato y i s h e t t o ) .  

hll’inizio della seduta il Sottoseqrektrio 
Urso presenta a nome del Governo una SE- 

rie di emcndamenti tendenti ad allineare i l  
disegnn di legge con la normaliva conte- 
nuta nei decreti delegati sullo Slitto giuri- 
dico del personale insegiinnt,e e no!~ inse- 
gnante. Dichiara. inollre che è in filse di 
avanzata, preparazione i l  disegno ‘di legge 
relativo al personale in servizio nelle sciio- 
le italiane. all’estero. 

I1 Presidente Ballardi ni propone che, 
prima di ascoltare i relatori, la Commissio- 
ne proceda alla 110&i11it di un Comitato ri- 
strel!o allo scopo di definire un iiuovo testo 
del disegno di legge. I relalori potranno in 
seguito riferire direttamente su tale nuova 
testo. 

TI  deputato Raicich: c.onsiderato che il 
testo del disegno di legge \‘il profondamerite 
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modificato, si dichiara d’accordo sulla no- 
mina di un Comitato ristretto c.he wn?cluda 
i propri lavori in tempi brevi. I1 deputalo 
Nicosia si dichiara favorevole alla formazio- 
ne del Comitato ristretto, auspicando la ra- 
pida presentazione dell’altro disegno di leg- 
ge prearinunciato dal Sot.tosegretario ITrso. 
I1 deputato Tedeschi critica l’attuale tes1.o 
del disegno di legge. Alla formazione del 
Comitato ristretto si dichiarano favorevoli 
i deputati Buzzi e Bemporad, i l .  relatore 
per la VI11 Commission.e Reale Giuseppe ed 
i l  Sottosegretario Granelli, il quale ribadi- 
sce l’urgenza di risolvere il problema og- 
getto del provvedimento in esame. 

La Commissione procede alla noinina clel 
Comitato ristretto che risulta composto dai 
due relatori Miotti Carli Amalia e Reale 
Giuseppe e dai deputati Bardotti, Elkan, 
Raicich, Tedeschi, Corghi, Lenoci, Nicosia, 
Bandiera, Mazzarino, Bemporad e Mitter- 
dorfer. I1 Presidenle Ballardini rinvi.a i l  se- 
guito dell’esame ad una prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

. I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 9,35. - 
Presidenza del Presidente RIZ, indi del  Vi-  
cepresidente CARUSO. - Jnterviene il Sotto- 
segretario’ di Stato per le poste e le telsco- 
municazioni, Fracassi. 

Disegno di legge: 

Orario di lavoro del personale dell’Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni e della 
Azienda di Stato per i servizi telefonici (Parere 
alla X Commissione) (2843). 

Il relatore Maggioni, dopo aver richiama- 
to i motivi che hanno indotto il deputato Ca- 
ruso a richiedere la rimessione del provvedi- 
mento all’esame della Commissione plenaria 
e il dibattito svoltosi in Comitato pareri nel- 
le sedute del 18 dicembre 1974 e del 21 gen- 
naio 1975, propone alla Commissione di espri- 
mere parere favorevole CQII la seguente 0s- 
servazione: sopprimere l’articolo 2 in quan- 
to l’abrogazione delle disposizioni ivi previ- 
ste risulta già operata dall’articolo 6 della 
legge 12 agosto 1974, n. 3769. 

I1 deputato Caruso ribadisce la contra- 
rietd della sua parte politica sul provvedi- 
mento che crea ulteriori sperequazioni con 
gravi conseguenze sul piano organizzatori0 
ed afferma invece la disponibilità del suo 
gruppo a stabilire immediatamente uno stes- 
so orario .di lavoro per tutti i dipendenti del- 
la pubblica amministrazione. 

Dopo intervento del Sottosegretario Fra- 
cassi che conferma l’orientamento già in al- 
tra seduta manifestato dal Governo, sottoli- 
neando altresì che l’obiettivo indicato dal de- 
putato Caruso pub essere raggiunto soltanto 
con diverso provvedimento, la Commissione 
approva, a maggioranza, la proposta di  pa- 
rere formulata dal relatore. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 
naio 1975, n. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (Parere alla 
I I  e X commissione riunite) (3396). 

I1 deputato Bressani richiamandosi alla 
sua precedente relazione sul disegno di legge 
n. 3290, svolta nella seduta dell’l l  dicembre 
1974, osserva che l’attuale disegno di legge 
di conversione del nuovo decreto 22 gennaio 
1975, n. 3, concernente la riforma della raldio- 
televisione, si è reso necessario per la mani- 
festatasi impossibilità di convertire, da par- 
te del Parlamento, il precedente decreto nei 
termini costituzionali. 

In particolare, osserva che il nuovo de- 
creto presenta, rispetto al precedente, delle 
modificazioni che accolgono in misura rile- 
vante le osservazioni formulate dalla I Com- 
missione nel suo precedente parere e, soprat- 
tutto, quelle concernenti la disciplina del di- 
ritto di accesso, la tutela del diritto di ret- 
tifica ed i poteri della Commissione parla- 
mentare di vigilanza. 

Conclude proponendo alla Commissione 
di esprimere parere favorevole. . I1 deputato Roberti, premesso che l’affer- 
mazione di un regime di monopolio in un  
settore determinante quale quello dell’infor- 
mazione radiotelevisiva risulta aberrante ed 
in netta antitesi con il principio fondamentale 
della democraticitd dell’ordinamento di cui 
all’articolo 1 nonché in contrasto con gli ar- 
ticoli 2, 3 e 21 della Costituzione, osserva 
che le sentenze della Corte Costituzionale in 
materia hanno ritenuto compatibile tale re- 
gime d i  monopolio esclusivamente sulla base 
di considerazioni di ordine tecnico secondo 
cui le centrali trasmittenti sarebbero assai 
Ilmnitste. 
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A suo avviso, lo stato di necessitb posto 
dalla Corte a fondamento della sua pronun- 
zia, sot.tolineato in sede di giudizio dall’Av- 
vocatura dello Stato che addusse, in propo- 
sito. un parere del Ministero delle poste, ri-‘ 
sul ta da studi autorevoli insussistente, come 
confermato, nell’esame in Assemblea del pre- 
cedente .decreto, da parte del deputato Quil- 
Ieri, il quale ha ampiamente documentato la 
esistenza $di circa 30 canali nazionali liberi 
che dovrebbero,. quindi, consentire, accanto 
all’eventuale televisione di Stato altre reti. 
Ritiene, pert.anto, che l’esistenza di una nuo- 
va realtà che smentisce il presupposto della 
legittimità del monopolio sostenuto dalla Cor- 
te costituzionale debba indurre la I Commis- 
sione a consigliare alle Commissioni di me- 
rito un più approfondito accertamento circa 
la sussist,enza o meno di  presunti ostacoli di 
ordine tecnico. Sottolinea, inoltre, I’illegitti- 
mitB del sistema .di gestione del servizio ra- 
dio televisivo proposto nel decreto, in quanto 
esso lungi dall’essere affidato a tutte le forze 
politiche e sociali I?, invece, attribuito alla 
maggioranza. A ciò si aggiunga che tanto il 
diritto ldi accesso,. quanto quello di rettifica 
con i conseguenti -giudizi sui reclami sono 
rimessi alla, maggiormza con palese viola- 
zione delle norme costituzionali che sanci- 
scono i l  divieto sia della sottrazione al giu- 
dice -naturale precostituito per legge (articolo 
25), sia della istituzione di giudici straordi- 
nari .  o speciali (articolo 102). 

La gestione maggioritaxia del servizio e la 
consepente esclusione di talune forze poli- 
tiche risulta contrastare altresì con I’artico- 
lo 49 della, Costituzione sulla funzione dei 
partiti nel concorrere alla determinazione 
della politica naziona.le che è la forma attra- 
verso cui si esercita i l  pluralismo politico. 

Circa’ i l  ricorso alla decretazione d’urgen- 
za., sottolinea l’inesistenza dei requisiti co- 
stituzional i della stranrdinaria necessità ed 
urgenza, tanto più dopo In prima mancata 
conversione da parte del Parlamento, né, in 
contrario, possono addursi precedenti che sa- 
rebbero, comunque, frutto di prassi illegit- 
time. 

Conclude invitando la Commissione ad 
esprimere parere contrario sulla costituzio- 
nalità del provvedimento. 

I1 deputato Restivo, premesso di concor- 
dare con il relatore Bressani, si sofferma sul- 
l’articolo 9 del decreto-legge per richiamare 
l’attenzione della Commissione sull’esigenza 
di una uniformità di trattamento, sotto il 
profilo penale, di eventuali illeciti commes- 

si atlI‘aVerS0 la stampa ovvero mediante 
l’esercizio del mezzo televisivo. 

I1 deputato Olivi esprime delle perplessità 
sull’art‘icolo 14 del decreto-legge laddove si 
afferma il principio della risoluzione ope 
legis del rapporto di lavoro del direttore %e- 
nerale anche per c.ause a lui non imputabili. 

I1 deputato Bozzi? nel confermare i rilievi 
critici mossi dalla sua parte politica al primo 
decreto-leve con particolare riferimento al- 
I’z.biiso del .ricorso alla decretazione d’urgen- 
za in frode alla Costituzione. agqravato, ne1 
caso d i  snecie. dalla mancata conversione del 
Psr!nmento, dichiara di ritenere meritevole 
di considerazione tant.0 la proposta del depu- 
tato Roberti per un approfondimento degli 
ac.certanient,i di ordine tecnico, quanto l’os- 
servazione del deputato Restivo circa la ne- 
r.essiià di una più punt.ua.le individuazione 
dei resimnsabili di eventuali illeciti penali. 

Conclude affermando che il nuovo decre- 
to-legge appare lesivo dei principi costitu- 
zionali e provocatorio sotto i l  profilo. politico. 

11 relatore Bressani replica agli interve- 
nuti osservando, in particolare, all’onorevole 
R0bert.i che’ la decisione della, Corte Costitu- 
zionale non muoveva solt.anto dal presuppo- 
sto della limitatezza dei canali disponibili 
ma, altresì, dalla considerazione del carat- 
tere di ‘Servizio pubblico essenziale della 
Rai-TV, che iie giustifica, quindi, a . sensi 
dell’articolo 43 della Cost,ituzione, IR riser- 
va con legge allo Statn. (luan!,o alle con- 
dizioni di esercizio del servizio televisivo, 
le funzioni preminenti attribuite alla Com- 
missione parlamentare, nella quale sono 
rappresentati tutt.i i partiti politici, do: 
vrebbero far fugare le riserve di ordine 
costituzionale avanzate. 

In accoglimento dei rilievi formu!ati dai 
deputati Restivo ed Olivi, propone alla 
Commissione di esprimere parere favore- 
vole sul disegno di legge di conversione 
del decreto con le seguenti osservazioni: 

i) all’a.rticolo 9 del decreto-legge ap- 
pare necessario armonizzare la disciplina 
del dirit.10 di rettifica, quale B prevista‘da- 
gli articoli 8 e 21 della legge sulla stampa 
(legge 8 febbraio 1948, n. 47) con lo spe- 
ciale ordinamento del servizio radiotelevisi- 
vo, anche per l’eventuale imputazione di re- 
sponsabi li tà penali; 

2 )  all’.articolo i4 sembra contras1a.r-e 
con i principi della disciplina del rapporto 
di lavoro subordinato 1.a previsione della 
decadenza (meglio, della risoluzione del rap- 
porto) del direttore generale nell’ipotesi ivi 
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prevista, il cui realizzarsi può dipendere da 
circostanze del tutto estranee alla volontà 
e responsabilitk dello stesso direttore. 

La Commiasioiie approva, quindi, a mag- 
gioranza la proposta di parere avanzata dal 
relatore. 

I1 deputato Roberti si rissrva di presen- 
tare un parere di minoranza da trasmettere 
alla Comniissione d i  merito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE CONSULTIVA 
. .  

MERCOLEDì 29 GENNAIO 1975, ORE 10’20. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Inler- 
viene il ministro di grazia e giustizia 
Oronzo Reale. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1975 (3159) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Gargani, replicando agli ora- 
t,ori interverìuli nel ,dibattito, nega che vi 
si., u n .  contrasto tra l’a sua proposta di 
esprimere parere ,favorevole sullo st,ato di 
previsione in esame e la relazione introdut- 
tiva del dibattito. Egli ha infatti inteso ri- 
chiamare l’attenzione del Governo sullo stato 
de€la giustizia e -‘invitare tutti i gruppi a 
promuovere, in sede parlamentare, inizia- 
tive idonee a superare la crisi della giu- 
stizia. E auspica che il ministro Reale, nel- 
la sua replica, indi’chi le linee dell’azione 
che il Governo intende svolgere nel corrente 
esercizio finanziario. 

L’esigenza di una maggiore responsabiliz- 
zazione dei magistrati è stata riconosciuta da 
tutti gli oratori, ed è del resto avvertita an- 
che dalla grande maggioranza degli stessi ap- 
partenenti all’ordine giudiziario. Un potere 
incontrollato rischia inifatli di degenerare, e 
soltanto una forma di controllo democratico 
può saldamente garantire la libertà. 

Sinora l’equilibrio e la lealtà della mag- 
gior parte dei magistraki laanno g a ~ a n l i t ~  il 

funzionamento del sistema, ma il problema 
non può essere più a lungo ignorato, e la 
sua soluzione non può rinvenirsi all’infuori 
di una modifica dell’articolo 10% della Costi- 
tuzione. 

Forme di degenerazione, fenomeni isola- 
zionistici si sono purlroppo verificali e si 
verificano anche in altri corpi dello Stato, nia 
senza essere istituzionalizzati da precetti di 
rango costituzionale. Invece, mentre l’articolo 
101 della Costituzione giustamente afferma 
che (( i giudici )) sono soggetti soltanto alla 
legge, l’articolo 104 ignora la distinzione tra 
magistratura giudican’te e magis t,ratura inqui- 
rente, e attribuisce autonomia e indipendenza 
alla magistratura nelia sua pih vasta acce- 
zione. Occorre invece rivedere questa disposi- 
zione, ed affrontare alle radici il problema 
del pubblico ministero, ristrutturandone la 
natura e le funzioni. in modo da garantire 
finalmente l’indispensabile univocit& nell’eser- 
cizio dell’azione penale da parte dello Stato. 

Alla mancata definizione di questi proble- 
mi fondanientali si deve la sfiducia del legi- 
slatore nell’esercizio di poteri discrezionali da 
parte del magistrato, la cui ,azione viene in 
definitiva, come emerge dalle più recenti leg- 
gi> limitata e bloccata, con conseguente appe- 
sant,imento delle procedure, a tutto vantaggio 
del reo e a.danno dell’innocenle. 

La pubblica opinione dA ogsi pii1 credito 
ai pretori che non al Parla.mento. Occorre 
superare questa crisi di rappresen tativith, as- 
sumendo con coraggio le inizialive necessarie: 
tra cui si collocano quelle rivolte a contra- 
stare le (( trame nere n. I? sterile la polemica 
contro la tesi degli opposti estremismi, ma è 
anche necessario prendere alto della denuncia 
che il Parlamento ha levato contro le trame 
eversive all’estrema destra. I3 i l  Par1ament.o. 
se vuole, può fare piena luce in materia, 
adempiendo la sua funzione di supremo 
garante dell’ordine pubblico e dei valori de- 
mocratici. 

Rilevato con compiacimento che il dibat- 
tito ha affrontato temi di largo respiro, per 
i quali si pone l’adozione di rimedi adeguati, 
conclude affermando che all’esigui t& dei fon- 
di stanziati fa riscontro l’impegno del mini- 
stro Reale e della Commissione a pro.qeguire 
l’azione intrapresa per risolvere la crisi della 
giustizia. 

Il Presidente Misasi rivolge un cordiale 
sal l i lo a11’onorevole Reale, che torna in qua- 
lilti di ministro nella Commissione che ha 
autorevolmente presieduto. 

I1 ministro Reale avverte c.he l’esame della 
riforma del diritto di fanniglia nell’alltro ramo 
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del Parlamento gli ha impedito di presenziare 
al dibattito sul bilancio. Auspica che tale ri- 
forma sia quanto prima ritrasmessa alla Ca- 
mera e che qui venga approvata con la stes- 
sa celerità con cui fu discussa all’inizio della 
legislatura. 

Rileva che il relatore ha affrontato temi 
ampi, il cui esame deve proseguire in altra 
sede. Per quanto invece attiene alle que- 
stioni più specificamente connesse con lo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
giustizia per il 1975, va innanzitutto osservato 
che l’inadeguatezza degli strumenti va esa- 
minata in relazione agli altri stati di pre- 
visione, e quindi nel corso della discussione 
sul bilancio nel suo complesso. 

Passa quindi a considerare la situazione 
degli organici del personale delle ammini- 
strazioni giudiziaria e penitenziaria, indican- 
do le iniziative già assunte o che il Mini- 
stero si ripromette di intraprendere per col- 
mare le vacanze e potenziare i ruoli. 

Tra l’altro, si intende procedere al reclu- 
tamento, per concorso, di 400 autisti, in modo 
da restituire alle funzioni di istituto parte 
degli agenti di custodia attualmente addetti 
alla guida di automezzi e ad altri compiti 
presso gli uffici giudiziari, e presentare un  
disegno di legge per l’assunzione di 2.500 
agenti di custodia ed un disegno di legge 
per l’impiego di 1.500 militari di leva nei ser- 
vizi di guardia all’esterno degli istituti di 
prevenzione e di pena. 

I residui passivi per la parte corrente 
sono dovuti, in notevole misura, alle vacan- 
ze esistenti nei ruoli organici, mentre per le 
spese in conto capitale derivano quasi esclu- 
sivamente dal ritardo con cui i comuni prov- 
vedono alla costruzione di nuovi edifici giu- 
diziari (ritardo dovuto a varie cause, dalla 
difficoltà di reperire le aree allo aumento dei 
costi (di costruzione, che rende insufficienti gli 
stanziamenti dei bilanci comunali). 

Illustra quindi le previsioni di cassa per 
il 1975, rilevando che, complessivamente, ri- 
sultano previsti pagamenti per 254 miliardi 
per la parte corrente e 2,7 miliardi in conto 
capitale, nonch6 gli impegni assunti in base 
a leggi pluriennali di investimento, dall’edili- 
zia penitenziaria al potenziamento delle strut- 
ture giudiziarie, con particolre riferimento al 
nuovo rito per le controversie di lavoro. 

Illustrata la situazione attuale dell’edili- 
zia giudiziaria, il ministro Reale passa a con- 
siderare i problemi relativi al reclutamento 
dei magistrati, precisando che è in corso di 
elaborazione un disegno di legge che prevede 
un tirocinio pratico, prima, e teorico, succes- 

sivamente, per complessivi tre anni, degli 
uditori giudiziari, al cui esito favorevole ver- 
rebbe subordinato il conferimento delle fun- 
zioni. Trattasi di una delle diverse inizia- 
tive su cui si va articolando la riforma del- 
l’ordinamento giudiziario, già avviata dalle 
leggi già varate in materia di nomina a ma- 
gistrato di appello e a magistrato di cassa- 
zione, e che dovrà essere proseguita in modo 
graduale con altri provvedimenti. Restano 
sotto questo profilo valide le proposte recate 
da un progetto di legge che egli, in qualità 
appunto di ministro della giustizia, trasmise 
al Consiglio superiore della magistratura, per 
il prescritto parere, 1’11 febbraio 1971, un 
mese prima di lasciare il dicastero della giu- 
stizia. 

Maggiore respiro all’attività degli uffici 
giudiziari potrebbe derivare dalla depenaliz- 
zazione di tutte le contravvenzioni attualmen- 
te punite con la sola sanzione pecuniaria. Si 
riserva di presentare un disegno di legge in 
materia. 

Risolvere i suddetti problemi, assieme a 
quello, grave e complesso, della revisione del- 
la natura e delle funzioni del pubblico mini- 
stero, significherebbe realizzare quasi per in- 
tero la riforma organica dello ordinamento 
giudiziario, da completare con una radicale 
revisione delle circoscrizioni e delle sedi giu- 
diziarie, condizionata alle scelte che Si do- 
.vranno prendere in tema di sostituzione del 
conciliatore e del ‘pretore con un giudice di 
pace elettivo. 

Passa, quindi a ‘considerare le iniziative in 
corso in tema di prevenzione e trattamento 
della delinquenza minorile, di repressione 
dell’abuso di stupefacenti, di redazione del 
nuovo codice di procedura penale, di riforma 
della procedura civile, di ordinamento peni- 
tenziario. La realizzazione di quest’ultima ri- 
forma, che auspica venga quanto prima va- 
rata dal Parlamento, sarà condizionata in 
concreto dai mezzi finanziari disponibili. Ad 
essa si ricollega la recente, triste vicenda ve- 
rificatasi nel manicomio giudiziario di  Poz- 
zuoli. 

In merito a tale vicenda devono prospet- 
tarsi due ordini di considerazioni. I1 primo 
concerne l’opportunità di mantenere gli ospe- 
dali psichiatrici giudiziari (previsti dallo stes- 
so progetto di legge n. 538-B, attualmente al- 
l’esame del Senato), il secondo riguarda la 
situazione esistente a Pozzuoli e le responsa- 
bilità eventuali per l’accaduto. . 

Circa il  primo problema, occorre conside- 
rare che, attraverso convenzioni con istituti 
di cura civili, si B cercato e si cercherg di 
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curare in stabilimenti non penitenziari i dete- 
nuti affetti da infermità mentale. Sono inol- 
tre allo studio misure per migliorare l’orga- 
nizzazione degli ospedali psichiatrici giudi- 
ziari. 

Alcuni specialisti propongono sislem i di 
cura assai più liberali: il problema è di dif- 
ficile soluzione, anche perché occorre consi- 
derare che dalle statistiche risulta che nel 
biennio 1973-1974 i dimessi da manicomi ci- 
vili hanno dato luogo a trenta omicidi, 9 
tentati omicidi e 150 suicidi. 

Per quanto concerne i l  manicomio di Poz- 
zuoli, in particolare, istituto che si avvale di 
strutture sufficientemente moderne e decorose, 
l’eventuale adozione di provvedimenti disci- 
plinari a seguito delle indagini amminidrati- 
ve già espletate potrà aver luogo soltanto dopo 
che sia stata compiuta l’inchiesta giudiziaria. 
Non emergono,. tut.tavia, responsabilità rriacro- 
scopiche da parte del personale dell’amniini- 
strazione ’ periitenziaria, pur registrandosi di- 
snttenzioni e lacune nella sorveglianza con- 

Occorre peraltro sottolineare l’assurditb 
della’ presenza nell’istituto di Pozzuoli del!il 
Bernardini, che pur essendo incsnsur~ta  era 
.Lata oggetto di mandato di cattura, ed era 
in attesa dell’inizio di un processo ripehta- 
nient,e rinviato senza che venisse Concessa la 
libertd provvisoria e venisse rilevato il decor- 
sc dei termini massimi di carcerazione pre- 
ventiva. Si riserva, a tempo debito, di esa- 
minare le risu!tanze delle indagini già pre- 
disposte, al fine dell’aperhira di eventuali pro- 
cedimenti disciplinari. 

L’assurdità della vicenda si arricchisce co- 
munque di ulteriori .element,i, dal succedersi 
nel t,empo di ben quattro- difensori d’ufficio, 
al disinteresse dei parenti, probabilmente 
causato dalle anormalità psichiche del sog- 
getto, già ricoverato ben 24 volte nell’istitutn 
di Sant.a Maria della Pietà, a Roma. 

Passa quindi a considerare il fenomeno 
della dilagante criminalità osservando che, 
rispetto al passato, le componenti della spin- 
t a  al delitto sono divemie pii1 varie ed arti- 
colate. Le stesse percentuali cnncernenti la 
popolazione carceraria indicate dal deputato 
Accreman vanno corrette, nel senso che i 
disoccupati rappresentano il 14,75 anziché il 
18 per cento ed i lavoralori dipendenti i! 5’1,03 
anziche il 68 per cento rispetto al totale. 

Le posizioni assunte dal relatore sui rap- 
porti tra magisstratura ed altri poteri, coma 
s u  altri importanti temi, devono a suo avviso 
servire di stimolo ad affrontare tali prob!emi 
nelle sedi opportune. Ritiene perallro dove- 

. tinua. 

roso fornire aicuni chiarimenti sulle recenti 
vicende relative al trattamento economico dei 
magistrali. 

Ricorda che egli già evidenziò, nel corso 
della discussione sulla legge per la nomins 
a magistrato di cassazione, l’onere finanzia- 
rio connesso alla rivendicazione, che non ap- 
pariva pTima facie giuridicamente infondata, 
dell’agganciamento retributivo tra consiglie- 
re di cassazione e dirigente di livello I?. Al 
termine di quella discussione egli fu l’unico 
ad astenersi dalla votazione dell’ordine del 
giorno n.  0/2002/6/4,  con cui il Governo as- 
sumeva l’impegno a non modificare, se non 
p r ev i a 1 egge in t e r F r et a t iv a, 1 ’ attua 1 e t r a t t a: 
menio economico dei magistrati. 

Successivamente intervenne un  (( provvedi- 
mento ricognitivo 1) di quella rivendicazione, 
alla cui esecuzione il Tesoro si oppose, non 
essendo stati stanziati i fondi necessari. 

Il 26 novembre scorso, due giorni dopo 
avere assunto il di’castero #della giustizia, 
gli venne notificata la decisione del Consi- 
glio di Stato che imponeva di dare esecu- 
zione al provvedimento ricognitivo. 

Personalmente ha sempre ritenuto dove- 
roso, per un  ministro, rispettare gli impe- 
gni assunli ve,rso i l  Parlamento, oppure di- 
mettersi. Ed allora, per non consentire che 
il passaggio in giudicato della decisione del 
Consiglio di Stato travolgesse il voto del 
Parlamento, ,decise di impugnare avanti le 
sezioni unit,e della Corte di cassazione la 
decisione stessa. 

La fondatezza nel nierito di tale impu- 
gnativa non è d i  agevole valutazione, so- 
prattutto se si considera che in questa vi- 
cenda -non  è facile distinguere il ruolo di 
pa+te da quello di amministratore, giudice, 
avvocat,o. 11 Ministro della giustizi,a non ha 
i.1 ruolo di difensore ‘degli interessi della 
magistratura, bensì di quelli dello Stato, e 
per adempiere tale funzione h a  inteso man- 
tenere aperta la strada a d  una defini- 
zione 1egislat.iva - prima della sentenza del- 
la Cassazione - della vertenza, che si au- 
gura sia !di tipo transattivo, facendo salvo 
il prestigio del Parlamento, evitando l’ac- 
centuarsi del contrasto e fugando il peri- 
colo di inammissibili discriminazioni tra 
quanti proposero i l  ricorso al Consiglio di 
Stato e gli altri magistrati. 

I1 deptatako Coccia, interrompendo, chiede 
che il niinistro della giustizia prenda posi- 
zione sul tema della criminalit& fascista. 

11 ministro Reale afferma che sia sul 
plano personate, sia CQI-W esponente del 
gruppo repubblicano, ha sempre assunto po- 
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sizioni di ferma condanna della delinquenza 
fascista. Anche a nome del Governo, con- 
fortato ,dalla chiara posizione assunta dal 
ministro dell’interno, pub confermare tale 
atteggiamento . 

E evidente che ogni tentativo di  eversione 
va combattuto d a  qualunque parte proven- 
ga, ma è altrettanto evidente che il pericolo 
graye viene da una determinata parte. E 
il ministro della giustizia, per quanto di 
propria competenza,. intende appunto richia- 
mare tutta la magistratura italiana all’esi- 
genza prioritaria di Identificare ed elimi- 
nare tale pericolo. 

I1 Presidenhe avverte’ che sono stati pre- 
sentati i seguenti ordini del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che la discussione sul , bi- 

lancio dello Stato assume sempre di più 
un  carattere fittizio ‘per il fatto che gli stan- 
ziamenti previsti per le varie leggi di spesa 
pluriennale di fatto non vengono realizzati; 

ritenendo che il Parlamento debba es- 
sere messo in condizioni di discutere e de- 
cidere sul1.a spesa che si intende effettiva- 
mente erogare nel corso dell’anno finanzia- 
rio anche per valutarne la congruità in re- 
lazione alle esi,genze dello sviluppo e d,el 
soddis.fa,cimento di inderogabili bisogni so- 
ciali; 

invita il Governo 
a presentare prima del termine della di- 
scussione sul bilancio nel1.a V C,ommis- 
sione: ’ . .’ 

a )  l’elenco delle leggi pluriennali di 
investi.mento, ,relative al settore della giu- 
stizia, con l’indicazione degli impegni as- 
sunti -fino ad oggi per ciascuna di esse; 

b )  la previsione di cassa per I.’eserci- 
zio 1975, nella materia oggetto della tnbel- 
la n. 5 allegata al bilancio dello Stato per 

(0/3159/ tab. 5/01/4) (( COCCIA, BENEDETTI, Ac- 
CREMAN, STEPANELLT, THAIXA, VE- 

il suddetto esercizio. ’.? 

TRANO 1). 

(( La Camera, 
‘ritenuta I’indifferibile necessith di pro- 

cedere alla approvazione di un nuovo ordi- 
namento giudiziario; 

sulla base degli impegni già in pas- 
sato assunti dal Governo; 

considerato che la mancanza di una 
esauriente e precisa legge al riguardo ren- 

de difficile e controversa. ‘qualunque at.tivi- 
tà legislativa negli altri settori della giu- 
stizia, 

invita il Governo 
a presentare alla Camera al più pres!o uno 
schema di disegiid di legge sul nuovo or- 
dinamento giudiziario. 
(0/3159/tab. 510214) (( MARTINI MARIA ELET- 

TA, CASTELLI, PENNACCHINI, PA- 
DULA 1 1 .  

(( La Camera, 

rilevato che ancora una volta il Go- 
verno non ha ritenuto di indicare la coper- 
tura ’ finanziaria, pur non rilevante, relativa 
all’accoglimento della richiesta di inquadra- 
mento nella qualifica di commesso capo de- 
gli uscieri giudiziari, 

invita il Governo . 
a predisporre una nota di variazione al 
bilancio dello Stato per il 1975 al fine di 
assecondare l’aspirazione di questi preziosi 
e mal pagati collaboratori dell’amministrit- 
zione giudiziaria. 
(0/3159/ tab. 510314) (( PATRIARCA, MAGN.4NI 

NOYA MARIA, r M ~ ~ ~ ~ ~ ~ ,  FELTSETTT, 
MAZZOLA, COCCIA, LOSPINOSO SEVE- 
RINI, BENEDETTI, SABBATINJ, CASSAN- 
MAGNAGO CERRETTT MARIA LUISA 1). 

I1 Ministro Reale osserva che l’ordine 
del ’ giorno n. 0/3159/tab. 5/01/4 invita il 
Governo a fornire alla V Commissione i 
dati già resi nella seduta odierna, e per- 
tanto lo accetta. Accetta altresì come rac- 
comandazione l’ordine del , giorno numero 
0/3159/tab. 5/02/4, salva, evidentemente, la 
esigenza del parere del Consiglio superiore 
della magistratura, nonché l’ordine del gior- 
no n. 0/3159/tab. 510314, avvertendo che, 
a prescindere dalla presentazione di una 
nota di variazione, il Governo si adopererk 
per reperire la copertura finanziaria per 
la proposta di legge n. 392. 

Dopo che il deputato Coccia ha annun- 
ciato il voto contrario del gruppo comunista, 
che tuttavia prende atto con soddisfazione 
di alcuni importanti impegni assunti dal 
Ministro Reale, la Commissione adotta su 
proposta del deputato Gargani ed altri il 
seguente parere: 

(( La Commissione Giustizia, 

esaminato lo stato di previsione della 
spesa del Ministero della giustizia per il 1975 
ed il rendiconto generale per il 1973; rite- 
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nendo che il superamento della crisi della 
giustizia sia essenziale per garantire gli isti- 
tuti democratici ed i valori di libertà; con- 
siderata la necessità di proseguire l’opera di 
riforma legislativa e di potenziare gli inter- 
venti sul piano amministrativo e preso atto 
dell’impegno del Governo a contribuire al- 
l’opera suddetta e a ricercare ulteriori mezzi 
finanziari per rendere operanti le riforme e 
per colmare le più gravi carenze della am- 
ministrazione giudiziaria e penitenziaria, 

esprime parere favorevole sui disegni di 
legge nn. 3159 e 3160 )). 

I1 deputato * Gargani viene quindi nomi- 
nato relatore presso la V Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,50. 

Comitato pareri. 

Presidenza del Presidente LOSPINOSO SE- 
MERCOLED~ 29 GENNAIO 1976, ORE 16,30. - 

VERINI. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 
naio 1975, n. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (Parere alle 
Commissioni riunite I 1  e X )  (3396). 

Riferisce il Presidente Lospinoso Severini, 
proponendo di esprimere parere favorevole 
sulla base della #decisione già adottata, nella 
seduta ldel 18 dicembre 1974, sul disegno di 
legge n. 3290, recante conversione in legge 
del precedente decreto-legge in materia. 

Il Comitato accoglie la proposta del Pre- 
sidente, deliberando di esprimere parere favo- 
revole, con osservazioni, e di richiedere che 
i l  parere stesso sia allegato alla relazione 
scritta per l’Assemblea. 

. 

Proposte di legge: 

Truzzi: Norme in materia di contratti agrari 
(3291); 

Allocca : Modifica del primo comma dell’artico- 
lo 23 della legge 11 febbraio 1971, n. 11, concernente 
nuova disciplina dell’affitto dei fondi rustici (1392) ; 

Badini Confalonieri : Norme integrative pcr 
l’affitto di fondi rustici i cui proprietari sono grandi 
invalidi civili (2896) ; 

Tassi ed altri: Norme in materia di cessazione 
di proroghe di fitti di fondi rustici (3301); 

Baadelli ed altri: Durata del contratto di af- 
fitto a coltivatori diretti (3302). 

(Parere alla XI Commissione). 

A seguito della relazione del deputaeo Sab- 
hatini e degli interventi dei deputati Pietro 

G 

Riccio, Pietro Micheli, Cittadini e del Pre- 
sidente Lospinoso Severini, il seguito dell’esa- 
me è rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16,50. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 9,!%. - 
Presidenza del Presidente REGGIANI. - In- 
tervengono per il Governo i Sottosegretari 
di Stato per il tesoro Mazzarrino, per la di- 
fesa Radi e per la pubblica istruzione, sena- 
tore Smurra. 

Disegno di legge: 
Concessione all’Istituto nazionale di fisica nu- 

cleare (INFN) di un contributo annuo a carico del 
bilancio dello Stato (Approvato dalla VI1  Comncis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla VI11 
Commissione, competente in sede Zegislatiua) (3376). 

Su proposta del relatore Orsini e con il 
consenso del Governo la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole al dise- 
sno di legge. 

Disegno di legge: 
Costruzione e ammodernamento di mezzi na- 

vali della Marina militare (Parere alla VI1  Commis- 
sione) (3370). 

I1 relatore Bassi riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge, sottolineando altresì la 
funzione antirecessiva che il provvedimento 
è in grado di svolgere a beneficio di impor- 
tanti settori dell’industria nazionale. 

11 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Radi sottolinea l’urgenza del provvedimento, 
riconosciuta più volte anche in sede parla- 
mentare, chiarendo che il disegno di legge si 
propone non già di potenziare ma di ammo- 
dernare la flotta della marina militare, desti- 
nata altrimenti a scomparire, mantenendone 
inalterata l’attuale consistenza e senza quindi 
porre assolutamente in discussione il carat- 
tere difensivo che informa le nostre forze ar- 
mate, in conformith con gli obiettivi di poli- 
tica estera del nostro paese. Anche le esigen- 
ze delle altre armi sono all’attenzione del Mi- 
nistero della difesa, che si riserva di adot- 
tare quanto prima i necessari provvedimenti, 
con particolare riguardo all’aeronautica mili- 
tare: la prioritk attribuita al disegno di legge 
in esame discende anche dalla considerazione 
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della estrema lunghezza dei tempi tecnici ne- 
cessari per la concreta realizzazione del rela- 
tivo programma, il quale si inserisce armo- 
nicamente nel più generale indirizzo volto a 
sostenere i settori industriali tecnologicamen- 
te più avanzati e potenzialmente in grado di 
assorbire anche domanda estera. 

I1 deputato Raucci ringrazia il Sottosegre- 
tario Radi per gli ampi chiarimenti forniti 
alla Commissione. Non pub per altro dichia- 
rarsi soddisfatto giacchk il Governo non ha  
apertamente dissociato la propria responsa- 
bilità dalle scelte e dagli obiettivi di cui al 
recente libro bianco sui problemi della mari- 
na militare, non ha  quantificato in modo pre- 
ciso l’entità degli stanziamenti che intende 
destinare complessivamente al pur necessa- 
rio processo di ammodernamento e di ristrut- 
turazione delle forze armate e soprattutto non 
si B preoccupato di inserire i relativi program- 
mi nel contesto di una serie di misure rivolte, 
coerentemente, a garantire lo sviluppo dei set- 
tori industriali interessati, tanto che è assai 
dubbio che l’apparato produttivo italiano sia 
in grado di fronteggiare la nuova domanda, 
specialmente per i prodotti ad elevata tecno- 
logia, nella misura prevista dal Governo. I1 
gruppo comunista, pertanto, non potrà, allo 
stato, votare a favore del disegno di legge. 

I1 deputato Ferrari-Aggradi si dichiara 
soddisfatto, a nome del gruppo democristia- 
no, delle ampie delucidazioni e assicurazioni 
fornite dal Sottosegretario Radi, e si compia- 
ce che la copertura degli oneri recati dal di- 
segno di legge sia assicurata ricorrendo agli 
accantonamenti del fondo globale, anziché al 
mercato finanziario. - 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Mazzarrino precisa che l’onere di 30 miliardi 
derivante dal provvedimento in esame per il 
1975 B fronteggiato mediante riduzione del 
fondo globale di parte corrente del bilancio 
per il 197’5, ove B previsto specifico accanto- 
namento sotto la voce (( programmi a medio 
e lungo termine di pianificazione coordinata 
difesa-industria n. 

La Commissione delibera quindi a maggio- 
ranza di esprimere parere favorevole al dise- 
gno di legge. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 
naio 1975, n. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (Parere alle 
Commissioni rixnite 11 e X )  (3396). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge, precisando che il nuovn 

decreto-legge sulla RAI-TV non in-nova rispet- 
tc! al precedente, a cui la Commissione bi- 
lancio ha già espresso parere favorevole, per 
quanto concerne gli aspetti strettamente fi- 
nanziari. 

I1 deputato Turchi ribadisce l’opposizione 
del gruppo del Movimento sociale-des?ra na- 
zionale al provvedimento. - 

La Commissione delibera quindi, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole. 

----I 

Disegno e proposte di legge: 

Provvidenze per il completamento della rico- 
struzione e per la rinascita economica delle zane 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (2682) ; 

Cirillo ed altri: Provvedimenti per il comple- 
tamento della ricostruzione e per la rinascita eco- 
nomica delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (498); 

Vetrone : Interventi per il completamento della 
ricostruzione e per lo svihppo globale delle znne 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (2225). 

(Parere alla I X  Commissione). 

I1 relatore Tarabini premette che occorre 
prendere atto che lo stanziamento comples- 
sivo di 50 mihardi è largamente ir1sufficient.e 
rispetto al fabbisogno della ricostruzione del- 
le zone t.errem0tat.e dell’Irpinia, anche se ci 
si limitasse a rifinanziare le provvidenze di- 
sposte dalle leggi vigenti in materia, alla stre- 
Fua dell’originario disegno di legge governa- 
tivo. A questa considerazione di fondo non 
può non aggiungersi il rilievo che è assai dif- 
ficile garant,ire uniformità di interventi in 
carenza di una legge generale in materia di 
calamità naturali; ad ogni modo ritiene che 
i l  tes!n unificato elaborato e trasmesso dalla 
compet.ente Commissione di merito corrispon- 
d e  in linea di massima all’esigenza di pren- 
dere come punt,o di riferiment,o le più recenti 
leggi adottate a favore del Vajont e dei ter- 
remotati del Belice, al fine di non determi- 
nare ulteriori rincorse legislative. In questo 
stesso spirit,o propone di esprimere parere 
favorevole al testo unificato trasmesso dalla 
Commissione d i  merito, con alcune condizioni 
c osservazioni. 

Dopo che il deputato Cirillo ha fornito ul- 
teriori chiarimenti sulla esatta portata delle 
principali modifiche approvate dalla Com- 
missione lavori pubblici, il Sottosegretario di 
Stato Mazzarrino precisa che le perplessità 
del tesoro si giustificano con la necessita di 
non introdurre innovazioni rispetto alla disci- 
plina generale che possono rappresentare un 
pericoloso precedente, specialmente se adob 
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tate a noievole distanza di tempo dal verifi.- 
carsi dell’evento, e di non perdere di vista 
le caratteristiche peculiari della calamità che 
h a  colpito 1’Irpinia nel 1962, di proporzioni 
piuttosto limitate. Aderisce pertanto in linea 
di massima alla proposta del relatore, ricon- 
fermando peraltro il parere contrario del Go- 
vern.0 agli articoli 3 e 9 del testo unificato. 

Dopo che. i!. relatore Tarabini ha precisato 
che le innovazioni introdotte dagli articoli 3 
e 9 del testo unificato si giustificano con le 
particolari esigenze connesse all’iter ammini- 
strativo delle relative domande di contrib.ut,i, 
in gran parte istruite ma non aiicom finan- 
ziat.e, la Commissione, su sua proposta. deli- 
bera di esprimere parere favorevole a! test2 
unificzto del disegno e delle proposte di legge 
elaborato e trasmesso dalla Commissione di 
merito in data 9 gennaio 1975, alle seguenti 
condizioni: a )  soppressione del primo comma. 
d.ell’arlicolo 7, che, in quanto estensivo de!la 
sfera di applicazione dell’articolo 49 della leg- 
ge 22 ottobre 1971, n. 865, risulta privo di 
copertura finanziaria; b )  riduzione a lire 9 
milioni del limite massimo di contributo di 
cui al secondo comma dell’articolo 8; c)  sop- 
pressione dell’art,icolo 13, ripetitivo dell’arti- 
colo 12; d )  soppressione dell’articolo 16; e) mo- 
difica dell’articolo 22 nel senso che la rela- 
tiva spesa di lire 45 miliardi deve essere 
iscritta nello stato di previsione della sp.esa 
del Ministero ,dei lavori pubblici aniiché del 
Ministero del tesoro, afferendo a competenze 
regionali delegate ai sensi dell’arlicoln 118 
della Costituzione e 11011 basferite ai sensi 
dell’articolo 117 della stessa Costituzione. 

La Commissione suggerisce inoltre l’oppor- 
tunità di sopprimere Ilarticolo 6, che appare 
superfluo, nonché l’ultimo comma dell’arti- 
colo 8, la.,cui disposizione B certamente impli- 
cita ‘nel. .primo comma dello stesso articolo, 
di sopprimere all’articolo 10 le parole (( a 
totale carico degli stanziamenti di cui all’arti- 
colo 1 della presente legge )) essendo evidente 
l’erroneità dell’inciso, e all’articolo 17 le pa- 
role (( ai coltivatori diretti, agli artigiani )) 

.per evitare il rischio di riaprire pratiche gi8 
defifiite e le parole (( ai pensionati di guerra )) 
perché ritenute superflue. Si suggerisce, in- 
fine, la seguente nuova formulazione del pri- 
nio comnia dell’articolo 9: (( L‘Ufficio compe- 
tente provvede all’aggiornamento degli im- 
porti ammessi a contributo, in base a perizie 
,già approvate, con la applicazione della per- 
centuale di incremenFo dei prezzi. I1 coefficien- 
te di rivalutazione B stabilito annualmente con 
decreto del Ministro dei Barori pubblici in 
base ai dati dell’ktituto centrale di staiistica. 

Disegno di legge: 

Nuovo sistema multilaterale di sovvenzioni al 
carbone da coke ed al coke destinati alla siderurgia 
della Comunità per gli anni dal 1973 al 1978 (Ap-  
provato dalla X Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla X I I  Commissione, competente in 
sede legislativa) (3349). 

. Su proposta del relatore Gargano la Com- 
missione delibera a maggioranza, con l’asten- 
sione del gruppo comunista, di esprimere pa- 
rere favorevole a condizione che al primo 
comnia dell’articolo 2 siano soppresse le pa- 
role (( e con riduzione )) e aggiunte in fine le 
paro!e (( anche in deroga alla ,legge 27 feb- 
braio 1955, n. 64 )). Infatti, ai sensi della leg- 
ge citata, è possibile richiamare a copertura 
di nuovi e maggiori oneri derivanti da un  
provvedimento legislativo gli stanziamenti del 
fondo globale del bilancio relativo all’eserci- 
zio in corso o all’esercizio finanziario imme- 
diatamente precedente a quello in corso; inol- 
tre, non è possibile operare variazioni di’ca- 
pitoli di bilancio relativi ad esercizi le Cui 
contabilità sono ormai chiuse. 

Disegno di legge: 
Integrazione del Fondo autonomo di cui all’arti- 

colo 32 della legge 28 febbraio 1967, n. 131, in ma- 
teria di assicurazione dei crediti all’esportazione 
(Approvato dalla VI Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla . X I I  Commissione, competente 
in sede legislativa) (335.8). 

Su proposta del relabre Tarabini,. la Com- 
missione delibera a maggioranza, con l’asten- 
sione del gruppo comunista, di esprimere pa- 
rere favorevole al disegno di. legge. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 14 di- 
cembre 1974, n. 65.8, concernente ._nroroga dei con- 
tributi previsti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, 
e modifiche ed integrazioni alla legge 27 giugno 
1974, n. 247 (Parere alla I X  e alla X I I I  Commis- 
sione) (3346). 

I1 relalore Orsini riferisce negat.ivamen te 
sugli emendamenti trasmessi dalle Commis- 
sioni riunite lavori pubblici e lavoro in dats 
23 gennaio 1975, ritenendo che gli stessi siano 
privi di copertura finanziaria, oltre che estra- 
nei alla materia del decreto-legge cui si rife- 
risce il disegno di legge di conversione. 

11 deputato Ganibohto sottolinea che gli 
emendamenti in esame S Q ~ O  stati approvati 
a4B’ualanimità da!le competenti Cornmissior~i 
di merito? e che gli stessi tendom ad o\-vi;ea~ 
a! se i!ladempienze goa-ermllve nel settore del“- 
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la politica della casa, che rischiano di blnc- 
care lavori per o1 tre mille mi!iardi. Aggiunge 
che il richiamo al fondo globale costituisce 
una adeguata copertura, non potendosi il re- 
IkLivo elenco di provvedimenti ad esso alle- 
gato riienersi tassativo e vincolante per il 
Parlamento. 

11 Sottosegretario di Stato Mazzarrino 
esprime il contrario avviso del Governo anche 
in relazione al fatto che è già all’esame del 
Parlamento il nuovo programma di interventi 
nel settore dell’edilizia residenziale pubblica. 

Su proposta del deputato Ferrari-Aggradi, 
che ritiene opportuno un  approfondimento del 
problema da parte dei ministri del tesoro e 
dei lavori pubblici, la Commissione delibera 
di rinviare ad altra seduta l’espressione del 
parere. . 

Disegno di legge-, 
Attuazione delle direttive del Consiglio delle 

Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(Parere alla XI Comniissione) (2244). 

. .  
I1 relatore Gargano riferisce favorevolmen- 

te sul nuovo testo del disegno di legge e h -  
horato dalla Commissione d i  merito, che si 
adegua in linea di massima alle condizioni 
cui era subordinato il pauere favorevole 
espresso dalla. Conin~issi.or!e bilancio in. data 
10 ottobre 1973. . .  . 

I1 cleput,ato Gambolato dichiara che il 
gruppo comunista . è .  contrario al disegno di 
legge, soprat,tutto a causa dell’insufficienza 
dei relal,ivi stanziamenti e del fatto che gli 
stessi .non sono,  st.ati trasferiti direttamente 
alle regioni. 

Su proposta del relatore Gargano e del 
Sottosegretario di Stato Mazzarrino la Com- 
!nissione delibera a maggioranza di esprimere 
parere favorevole al nuovo testo del disegno 
di legge elaborato e trasmesso dalla Commis- 
sione di merito a condizione che l’onere rela- 
tivo a1 1974 sia contenuto nella cifra di 46 
miliardi. da fronteggiare a carico del capi- 
tolo 5381 dello stato di previsione della ‘spesa 
dal Ministero del tesoro per lo stesso arino e 
che sia prevista apposita indicazione di coper- 
tura per l’onere relativo all’esercizio finan- 
ziario 1975. C0nseguentement.e si suggeriscono 
i seguenti emendamenti: 

(1 Sostituire la lettera a)  dell’crrticolo 6 con 
la seguente: 

’ a )  un’ -1imit.e d’impegno di lire 5 mi- 
liardi per l’esercizio 1974, di lire 15 miliardi 
per l’esercizio 1975, di lire 20 miliardi per 
l’esercizio 1976, di lire 25 miliardi per l’eser- 
cizio 1977 e di lire 30 miliardi per l’esercizio 

1978 quale concorso nel pagamento degli in- 
teressi sui mutui di cui all’articolo 18; )). 

CC Sostil?iire i l  secondo comma dell’arlico- 
lo .I@ con il seguente:. 

All’oiiere derivante dall’applicazione della 
.presente legge valutato in lire 46.000 !ni!ioni 
per l’anno 1974 e in lire 97.000 milioni per 
l’anno 1975 si provvede, rispettivamente, . a 
carico del capitolo 5381 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno 1974 e mediante riduzione del capi- 
tolo 9001 dello stato di previsione del pre- 
detto Ministero per l’anno 1975. Con la legge 
di approvazione del bilancio dello Stato, in 
ciascuno degli anni finanziari dal 1976 al 1978 
sarà stabilita la quota parte degli stanzia- 
menti di cui alla presente legge che sarà co- 
perta con operazione di indebitamento sul  
mercato che il Ministero del tesoro è autoriz- 
zata ad effett.uare alle condizioni e modalità 
c,he saranno, con la stessa legge di a13prov.a- 
zjone del bilancio, di 17olta iii volta st>abi- 
!ite )). 

La Commissione osserva inoltre che sareb- 
be opportuno includere tra gli istituti autoriz- 
zati ad effettuare operazioni di credito agra- 

’ rio ai sensi della legge 5 luglio 1928, n. 1760, 
anche l’Istituto di credito delle Casse rurali 
ed artigiane, noiiché di estendere le provvi- 
denze di cui all’articolo 55 del nuovo testo 
anche al personale operante in agricoltura 
nelle forme associative. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 
. -  

FINANZE E TESORO (VI) 

Comitato pareri. 

sidenza del Vicepresidente TERRAROLI, indi  del 
Presidente POSTAL. 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 12. - PTe- 

I1 Comitato procede alla votazione per 
schede per l’elezione di un presidente. Risul- 
ta eletto i l  deputato Postal. 

Disegno di legge: 

. Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 
naio 1975, n.. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (Parere alla 
!I e X Conimi&ione riunite) (3396). 

All’inizio della. seduta il deputato Santa- 
gati comunica che egli sostituisce per tutto il 
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corso della discussione del provvedimento 
presso le Commissioni di merito altro colle- 
ga del suo gruppo ai sensi dell’articolo 19, 
terzo comma. Chiede quindi risulti a verbale 
che egli non parteciperà all’odierna discus- 
sione sul provvedimento 3396, per l’emissione 
del parere, secondo quanto prescritto. dal pre- 
detto articolo 19, al sesto comma. Si riserva 
di esprimere le osservazioni della sua parte 
presso le Commissioni di merito. 

I1 Presidente Posta1 dà atto al deputato 
Santagati delle ,dichiarazioni rese. 

La Commissione passa quindi all’esame 
del disegno di legge e, su proposta del rela- 
tore Vincenzi, dopo un intervento del depu- 
tato Terraroli (che richiama le osservazioni 
svolte dalla sua parte in occasione della di- 
scussione del provvedimento n. 3290) espri- 
me, a maggioranza, parere favorevole sul di- 
segno di legge n. 3396 segnalando alle Com- 
missioni di merito l’opportunità di sopprime- 
re, al quarto comma dell’articolo i 7  le parole 
(( la misura dei canoni di abbonamento alle 
autoradio nonché )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 11’10. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per .la pub- 
blica istruzione, Spitella. 

Disegno di legge: 

Proroga del termine per l’emanazione di alcuni 
decreti con valore di legge ordinaria di cui alla legge 
30 luglio 1973, n. 477, recante delega al Governo 
per l’emanazione di norme sullo stato giuridico del 
personale direttivo, ispettivo, docente e non docente 
della scuola materna, elementare, secondaria ed ar- 
tistica dello Stato (Approuato dal Senato) (3331). 

(Esame). 

I1 relatore Buzzi illustra il disegno di leg- 
ge che prevede la proroga del termine della 
delega legislativa di cui alla legge 30 luglio 
1973, n. 47’7. Si sofferma in particolare sul 
punto i) dell’articolo unico chiarendo quali 
sono le istituzioni scolastiche con (( partic~1a1-i 
finalità 1) alle quali tale disposizione si rife- 
risce. 

I1 deputato Bini manifesta perplessità per 
la indeterminatezza dei principi e criteri di- 
rettivi poiché, a suo giudizio, il disegno di 
legge contiene una delega nuova rispetto alla 
precedente; ritiene percib anche necessario 
specificare meglio l’oggetto della delega e ri- 
durre il termine al 30 aprile. 

I1 relatore Buzzi replica ritenendo che le 
questioni in sospeso potranno essere più util- 
mente affrontate in sede di esame da parte 
dell’ Assemblea cercando comunque di evitare 
il ritorno al Senato del provvedimento. 

I1 Sottosegretario Spitella si dichiara d‘ac- 
cordo con le affermazioni del relatore. 

I1 deputato Raicich ribadisce il voto con- 
trario del suo gruppo al testo del disegno di 
legge cosi come si presenta nell’attuale ste- 
sura. 

La Commissione delibera a maggioranza 
di dare mandato al relatore di stendere la re- 
lazione per l’Assemblea con il testo trasmesso 
dal Senato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i2,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
tervengono il Ministro per la ricerca scien- . 
tifica, Pedini ed il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione, Spitella. 

Disegno di legge: 

Concessione all’Istituto nazionale di fisica nu- 
cleare (INFN) di un contributo annuo a carico del 
bilancio dello Stato (Approvato dalla VI1 Commìs- 
aione permanente del Senato) (3376). 

(Discussione e approvazione). 

11 relatore Lenoci illustra il disegno di 
legge, già approvato dal Senato, e coglie l’oc- 
casione per ribadire la necessità di definire 
una politica organica per la ricerca scientifica. 

I1 deputato Bemporad, dichiarandosi a 
nome del suo gruppo favorevole al disegno 
di legge, auspica il coordinamento tra I’INFN 
ed i laboratori nucleari di Frascati che dipen- 
dono dal GNEN; ritiene inoltre necessario ad- 
divenire ad una indagine sui criteri di  distri- 
buzione dei fondi nel settore della ricerca 
scientifica. I1 deputato Sicosia, dichiarandosi 
favorevole al disegno di legge, chiede notizie 
sull’attività della Commissione parlamentare 
di vigilanza sul CNEN e chiarimenti seal tra- 
sferimento di macchine e personale dei 1ahe  
PatQPi  di FPaSCata Ed!.’INFN pPeVkt0 da8l’al‘ii- 
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colo 1. I1 deputati Tessari, pur dichiarandosi 
favorevole al provvedimento che consente al- 
I’INFN di  sopravvivere, denuncia la situa- 
zione di crisi del settore della ricerca scien- 
lifica per la frantumazione delle spese e per 
1 3  mancanza di linee programmatiche; ritiene 
indispensabile cominciare a discutere le pro- 
poste di legge relative al piano per la ricerca 
scientifica. 

Dopo la replica del relatore Lenoci, il Mi- 
nistro per la ricerca scientifica, Pedini, preso 
atto del favore con il qua!e tutti i gruppi 
hanno accolto il disegno di legge, si dichiara 
disponibile per un dibattito in Commissione 
sullo stato della ricerca scientifica. Dopo aver 
chiarito i limiti del trasferimento di macchine 
e personale di cui all’articolo 1, si dichiara 
d’accordo sulla esigenza di una migliore di- 
stribuzione dei fondi per la ricerca scientifica. 

La Commissione approva senza modifiche 
gli articoli 1 e 2 ai quali non erano stati pre- 
sentati emendamenti. 

I1 disegno di legge viene subito votato nel 
suo complesso a scrutinio segreto risultando 
approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i i . io.  

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 29 GENNAIO 1975, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente GIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Arnaud. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per I’aniio 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori nubhlici per l’anno finanziario 1975 (Ta- 
bella n. 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei di- 
segni di legge. 

I1 Presidente Giglia dà preliminarmente 
lettura di una lettera inviatagli dal deputafo 
Todros, a nonle del gruppo del PCI, con la 
quale si richiede che il Ministro dei lavori 
pubblici ed il Ministro del tesoro riferiscano 
alla Commissione, prima della conclusione 
del dibattito, sullo stato di attuazione del!e 

vigenti leggi in materia di opere pubbliche e 
di edilizia residenziale. 

Chiarisce in proposito che il Ministro dei 
lavori pubblici potrà rispondere ai quesiti 
suddetti in sede di replica agli interventi nel 
dibattito, mentre l’intervento del Ministro del 
tesoro avverrà nel corso dell’esame dello stato 
di previsione della spesa presso le competenti 
Commissioni e conclude rilevando che la let- 
tera di cui ha dato lettura non può configu- 
rarsi come richiesta di sospensione della di- 
scussione, in quanto tale richiesta è impro- 
ponibile quando, come avviene nella fatti- 
specie, la Commissione esamina un provve- 
dimento in sede referente. 

Intervengono: il deputato Tani, che riba- 
disce l’esigenza di ottenere i chiarimenti ri- 
chiesti per un ponderato ed attento esame 
della spesa nel settore di competenza del Mi- 
nistero dei lavori pubblici; il Presidente Gi- 
glia, che rileva che il Ministro dei lavori pub- 
blici, nella sua replica potrà fornire tutti i 
chiarimenti oggetto della lettera pervenuta- 
gli; il deputato Ferretti, che insiste nella ri- 
chiesta formulata dalla sua parte politica; e il 
deputato Calvetti, il quale sottolinea che tutto 
il problema dello stato di attuazione delle 
leggi richiamate può più opportunamente for- 
mare oggetto di un successivo dibattito, anche 
per consentire al Ministro dei lavori pubblici 
un adeguato approfondimento dei relativi 
problemi. 

Dopo l’intervento del Presidente Giglia 
che si riserva di formulare indicazioni e pro- 
poste relative allo svolgimento di un dibat- 
tito in Commissione, con l’intervento del Go- 
verno, sui temi prospettati, e del deputato 
Tani, che mantiene le riserve formulate, il 
deputato Sbriziolo De Felice Eirene, inter- 
venendo nella discussione sui due disegni di 
legge, richiama le considerazioni di carattere 
generale formulate dal deputato Todros nel 
corso della precedente seduta a nome del 
gruppo del PCI e sottolinea la assenza di ogni 
coordinamento nelle indicazioni relative alla 
politica nel settore dei lavori pubblici. 

La mancata ristrutturazione del Ministero 
dei lavori pubblici ha contribuito ad aggrava- 
re le carenze dell’azione pubblica e la sua 
capaciti1 di far fronte alle concrete esigenze 
esistenti nel Paese: i residui passivi conti- 
nuano ad aumentare, mentre il Ministero 
continua ad esercitare funzioni istituzional- 
menle spettanti alle Regioni ed agli altri enti 
locali. 

Dal 1971 al 1974 il personale dipendente 
si è più che dimezzato, ma ciÒ è avvenuto 
i n  modo disuguale per le diverse carriere, 
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con’ il conseguente ricorso, in misura sem- 
pre più estesa, a consulenze esterne, con con- 
seguente grave spreco di pubblico denaro. 

La Corte dei conti ha,nella sua relazione 
più volte sottolineato le numerose disfunzio- 
ni riscontrabili nell’azione .del Ministero do- 
vute anche a sovrapposizioni e duplicazioni 
di competenze statali e regionali, come si ri- 
scontra, ad esempio, in Campania, laddove 
le disfunzioni suddet.te ed il conseguente in- 
cremento dei residui passivi determinano i l  
blocco nella realizzazione delle opere e con- 
seguenti gravi squilibri anche sotto il pro- 
filo della occupazione. ’ . 

Ciò dovrebbe indurre ad una attenta ri- 
meditazione dei problemi relativi alle strut- 
ture del Ministero ed alla qualificazione della 
sua azione, anche in relazione ai preminenti 
compiti che esso 8. chiamato a svolgere in 
tema di assetto, territoriale e di .difesa del 
suolo; finalitk cui. vanno cornmisurati gli 
.stanziamenti di ~bilancio’. 

La politica del territorio presuppone pre- 
cise scelte ed .obiettivi relativi alla utilizza- 
zione dei suoli, anche in relazione alle impli- 
cazioni di ordine sociale ed economico ed at- 
traverso una costante partecipazione delle Re- 
gioni alla assunzione. delle relative decisioni, 
di cui deve essere in ogni momento garantita, 
l’autonomia, nel quadro generale del.le coni- 
.patibilit&: -ciò postula, tra l’altro, una revi- 
sione del decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 8 del 1972, per adeguarlo a tali esi- 
genze: . 

L’azione svolta dalla .Cassa per i l  Mezzo- 
giorno continua invece a costituire un  ele- 
mento di contraddizione rispetto ad una coe- 
rente azione regionale, .non limitabile esclusi- 
vamente alla. esecuzione dei programmi: ciò 
deve costituire un’ulteriore ragione di rifles- 
sione ai fini di una riorganizzazione funzio- 
nale e strutturaie di tutta la complessa strut- 
tura operativa nel set.tore ora di competenza 
‘del Ministero dei lavori pubblici. 

I1 deputato Botta si .sofferma sui problemi 
congiunturali di caratt.ere generale, nel cui 
generale contesto devono essere esaminate le 
più specifiche questioni relative alla politica 
dei lavori pubblici, 

Gli investimenti nel settore delle opere 
pubbliche hanno risentito direttamente delle 
difficoltà indotte dalla congiuntura sfavorevole 
e della penuria di mezzi finanziari: si tratta 
di elementi oggettivi che debbono formare og- 
getto di una realistica valutazione, al di là 
di ogni astratta enunciazione di principi. 

Anche l’azione regionale deve collocarsi in 
un preciso quadro di compatibilith finanzia- 

ria, al fine di non ricreare a livello regionale 
le stesse situazioni di carenza dei mezzi finan- 
ziari rispetto ai fini d a  conseguire che sussi- 
ste attualmente per quanto riguarda l’appa- 
rato statuale. 

Ciò postula tra l’altro un  rilancio dell’edi- 
lizia residenziale anche mediante una ade- 
guata sollecitazione del risparmio privato, ri- 
cercando le soluzioni realisticamente più op- 
portune, ed una ristrutturazione del Ministero 
dei lavori pubblici tale che esso possa dive- 
nire , protagonista del rilancio economico del 
Paese attraverso la politica degli investimenti. 

Devono essere anche affrontati nella loro 
globalità il problema dei trasporti, attraverso 
una adeguata valutazione della problematica 
relativa alle diverse strutture di trasporto, e 
quello delle centrali elettriche, viste sotto il 
profilo della loro 1ocalizza.zione nel territorio. 

Conclude soffermandosi. sui problemi, del- 
l’edilizia scolastica e”  sollecitando in  materia 
un adeguato rilancio dei relativi interventi. 

I1 deputato. Federici affronta le questioni 
rela.tive alle opere marittime, sottolineando 
l’esistenza di un  saldo negativo crescente del- 
la bilancia dei noli, con gravi ripercussioni 
sulla bilancia dei pagamenti: -cib pone l’esi- 
genza, tra l’altro, di un  adeguato potenzia- 
mento del sistema portuale, considerato quale 
elemento portante del sistema economico. 

Anche in questo settore si rende necessaria 
una adeguata programmazione degli inter- 
venti, evitarido. l’e attuali discrasie e sovrap- 
posizioni di competenze, mediante un  oppor- 
tuno coordinamento del sistema dei trasporti. 
. ’ Gli stanziamenti destinati più specifica- 
mente al potenziamento delle strutture por- 
tuali non pongono invece alcuna prospettiva 
in ordine a problemi che si pongono specifi- 
camente in proposito, indotti dalle mutate 
prospettive di politica internazionale ed alla 
loro ripercussione sui traffici marittimi: . oc- 
corre pertant,o recuperare i notevoli’ ritardi 
che si sono accumulati nel settore, tenendo 
presente, tra l’altro, la funzione ,di polo di 
attrazione che è destinata ad assumeU’e la ria- 
pertura del canale di Suez. 

Conclude formulando richieste di precisa- 
zioni circa la configurazione, contenuta nella 
relazione, della recente legge n .  366 del 1974 
per l e  opere portuali come legge speciale, ed 
in merito agli stanziamenti di bilancio dei 
fondi da erogarsi in base alla legge stessa. 

Il deputato Bottarelli affronta i problemi 
relativi ai ritardi nella esecuzione delle opere 
pubbliche, con la conseguente paralisi del- 
l’azione pubblica nel settore: ciò B accaduto 
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proprio nel momento in cui l’intervento pub- 
blico avrebbe dovuto assumere una funzione 
antirecessiva, con il conseguente aggravamen- 
to della situazione socio-economica del Paese. 
Resta conseguentemente dimostrata la inade- 
guatezza degli strumenti .tradizionali di inter- 
vento propri di altre epoche, ed arretrati 
quindi rispetto alle esigenze attuali. 

E da respingere con fermezza l’ipotesi di 
(( appalto dello Stato )) per le opere pubbliche: 
il modo migliore per respingere questa ipo- 
tesi è di met.tere lo Stato in grado di operare 
con efficacia e quindi ricercare ed adottare so- 
luzioni nuove e più efficienti, iniziando dalla 
ristrutturazione del Ministero dei lavori pub- 
blici, resa necessaria anche dalla attuazione 
dell’ordinamento -regionale. 

Non ci si potrebbe, a questo proposito, 
trincerare dietro il facile alibi della ‘difficile 
situazione congiunturale trattandosi di rifor- 
me’ che non comportano oneri finanziari: il 
nodo- centrale ,da sciogliere resta quello della 
attribuzione alle Regioni di tutte le funzioni 
ad esse spettanti in base alle norme costitu- 
zionali, della precisazione della funzione sta- 
tale di indirizzo e di coordinamento e della 
riforma delle norme vigenti in materia di 
contabilità pubblica. 

Conclude sollecitando adeguate riforme 
strutturali che valgano. a superare concreta- 
mente lo scetticismo diffuso nella opinione 
pubblica in ordine alle enunciazioni program- 
matiche di rilancio -dell’edili’zia residenziale. 

I1 deputato Tani, dopo aver lamentato la 
scarsa partecipazione dei deputati della mag- 
gioranza alla discussione in corso, formula 
criti.che circa l’affermazione contenuta nella 
relazione relativa al necessario mantenimento 
di poteri statali in ordine a materie di compe- 
tenza regionale, e lamenta il mancato trasfe- 
rimento alle regioni a statuto ordinario degli 
stanziamenti già previsti per la viabilità or- 
dinaria per un.a volontà che sembra doversi 
fa r  risalire al Ministro del tesoro. 

Sottolineata l’esigenza di una verifica della 
spesa già prevista e di una più adeguata qua- 
l ificazione degli stanziamenti a carico del bi- 
lancio dello St,ato, eliminando sprechi e di- 
storsioni, conclude chiedendo chiarimenti in 
ordine alla maggiore spesa prevista per il 
funzionamento del Comitato per l’edilizia re- 
sidenziale. 
. I1 Presidente dichiara chiusa la discussio- 
ne sulle linee generali e rinvia il seguito del- 
l’esame .dei disegni di legge a domani alle 
ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,25. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

. MERCOLEDÌ 29 GESh‘AIO 1975, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Tnfer- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Lobianco. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della s!jesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’anno finanziario 
1975 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alln V Commissione). 

Il deputato .4!esi, nel rilevare il carattere 
squisitamente polit,ico della relazione Zurlo 
che t.enta di delineare alcune precise indica- 
zioni che vanno al di là ,dei rilievi (( conta- 
bili )), sottolinea- la necessità di non .apporta,re 
tagli all’agricoltura, che ha bisogno d i  fondi 
che ne garaiit,iscano un reale sviluppo a van- 
taggio.non solo di questo settore, ma d i  tutta 
l’economia nazionale. A suo parere, per evi- 

’tare dispersioni, è necessario concentrare I‘& 
tenzione su quei c0mpart.i le cui deficienze 
incidonn maggiormente-sulla bilancia alinien- 
tare. Tra questi vengon.0 in evidenza i settori 
mntecnico: del grano duro e legname. 17 indi- 
spensabile fare scelte coraggiose che consen- 
tano un rilancio adeguato avviando un pro- 
cesso di ricostituzione del patrimonio zoo1ec.- 
nico e delle coltivazioni di grano duro, sel- 
tore per il quale il’nostro paese ha una spe- 
cifica vocazione e potrebbe t,rasforinarsi addi- 
rittura in esportatore. Non intende entrare 
nel dettaglio dei vari comparti, ma non pu6 
esimersi dal rilevare le difficoltà che derivano 
alle nostre produzioni tipiche dalla politica 
comunitaria seguita nei confront,i dei paesi 
del Mediterraneo. Non è un mistero che so- 
prat!ut!o il settore agrumicolo ne subisce la 
concorrenza agguerrita e risulta profondamen- 
te avvant.aggiato. l3 evidente che il nostro pae- 
SP d.eve richiedere alla Comunità che siano 
cnntemperati i vari interessi in presenza e 
~011 soltanto o in preminenza quelli dei paesi 
del Mediterraneo. Dopo avere ricordato la 
necessità di un adeguato rilancio della pro- 
duzione (le1 legno, conclude ribadendo la ne- 
cessit,à di apportare maggiori mezzi per con- 
sentire u n  reale nmmodernamento dell’agri- 
cnltura italiana, i l  quale si realizzi non SOIO 
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attraverso misure di carattere sociale, ma an- 
che e soprattutto, attraverso una ristruttura- 
zione in termini economici e moderni, nella 
quale sia finalmente superato il contrasto tra 
le imprese capitalistiche e contadine. 

I1 deputato Scutari, premesso che l’opinio- 
ne pubblica manifesta una crescente sfiducia 
nei confronti della discussione del bilancio 
per il modo in cui questo viene presentato, 
fa  present.e, a nome del gruppo comunista, 
che si rende necessario un rigoroso esame del 
bilancio di cassa, che consenta un controllo 
sull’andamento della spesa, e un  vero e pro- 
prio rovesciamento di tendenza che porti a 
privilegiare in concreto gli investimenti. Dal- 
le relazioni della Corte dei conti si rileva, 
invece, il persistere della tendenza opposta 
al gonfiamento delle spese correnti, specie di 
quelle improduttive. ~3 evidente, quindi, che 
il discorso diventa eminentemente politico, e 
deve consentire di individuare nel documento 
in discussione le linee cui esso si ispira. Un 
attento esame mostra che in concreto conti- 
nuano ad aumentare le spese correnti, specie 
a causa di un gonfiamento delle spese gene- 
rali e per il personale. Questa indicazione è 
di grande rilievo se si considera che il. Mi- 
nist.ero dell’agricoltura fa parte di quei Mini- 
steri le cui competenze sono state trasferite 
alle regioni. Esso dovrebbe essere ridimensio- 
nato e ristrutturato, laddove non SI  registra 
in questi anni nessuna variazione nella dota- 
zione di personale del Ministero. $ degno di 
nota che la relazione Zurlo abbia indicato 
delle scelte giust,e, che il gruppo comunista 
condivide. Resl.a., però, il dato inoppuqnabile 
che nel bilancio del 1975 non si t.rova traccia 
del tipo di sce1t.e delineate. dal relatore, in 
si.ntonia con le indicazioni fornite dallo stesso 
Presidente del Consiglio, che ha assegnato 
all’agricoltura un ruolo prioritario. Ma in 
questi giorni già si può registrare una con- 
traddizione con le premesse programmatiche 
perché ad esse fanno seguit,o decisioni diverse 
e spesso opposte. Tutto ciò s i  verifica perché 
manca una ferma volontà politica di attuare 
le scelte prioritarie, spesso solennemente pro- 
clamate. Basti pensare che solo di recente si 
è iniziato ad erogare i fondi stanziati nel- 
l’agosto 1973 con la legge 11. 512 che doveva 
determinare un effettivo rilancio dell’agricol- 
tura destinando somme consistenti alle regie  
ni. La stessa sorte è toccata a tutte le altre 
recenti leggi di finanziamento dell’agriro! tura. 
Analogamente non si vede una volontà di rin- 
novamento e mutamento strutturale ai fini an- 
che di una riduzione del deficii della bilancia 
alimentare. In realti, nella misura in cui si 

insiste nei due tempi (congiuntura e riforma) 
non si determinerà mai in concreto la ten- 
denza finora seguita e resterà pura enuncia- 
zione di principio la dichiarazione contenuta 
nel programma governativo circa la priorità 
da dare agli investimenti in agricoltura. I1 
gruppo coniunisla ritiene che priorità all’agri- 
coltura significa portare avanti le indicazioni 
interessanti fornite dal relatore Zurlo e, al- 
tresì, dare alle regioni i mezzi che loro spet- 
tano, nonché sciogliere i nodi dell’agricoltura, 
tra i quali balza in primo piano il Mezzo- 
giorno. Solo una seria revisione della politica 
meridionalistica (dei 21 progetti speciali ap- 
provati circa tre anni fa nessuno è stato an- 
cora attuato), potrA contribuire ad u n  diverso 
e iiuovo sviluppo dell’agricoltura, attraverso 
una nuova politicb dell’irrigazione, della mon- 
tagna e quindi delle stesse produzioni meri- 
dionali a tutto vantaggio dell’economia nazio- 
nale, perche un  aumento di queste produzioni 
favorirebbe anche la diminuzione del deficit 
alimentare. Conclude ribadendo il giudizio 
negativo del gruppo comunista sul bilancio 
che non riflette le reali esigenze dell’agricol- 
tura italiana. 

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 11,iO. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Lobianco. 

Proposte di legge: 

Bortolani ed altri : Incentivazione dell’associa- 
zionismo dei produttori agricoli nel settore zootec- 
nico e norme per la contrattazione del prezzo del 
latte alla produzione (3235) ; 

Bardelli ed altri: Norme 9er la determinazione 
del nrezzo del latte alla produzione (2208). 

(Parere della I e della V Commissione). 
(SegiLito e conclusione del l ’esnme).  

I1 Presidente ricorda che dopo la proposta 
Bardelli sulla determinazione del prezzo del 
latte, è stata presentata la proposta Bortolani 
che affronta il più vasto tema della creazione 
di associazioni di produttori ne8 settore zoo- 
tecnico, al fine di garantire a questi un mag- 
giore potere contrattuale anche nella fissazio- 
ne del prezzo del latte. Mette in rilievo che il 
C ~ l r ~ n i ? i e t ~  ristretta ha l a ~ ~ r a k ~  in ~ Q C J Q  effi- 
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cace giungendo alla elaborazione di un te- 
sto unificato delle proposte Bortolani e Bar- 
delli. 

Il deputato Bortolani, dopo aver passato 
in rassegna alcuni dati relativi all’andamento 
del settore zootecnico, sottolinea la necessità 
di apprestare gli st.rumenti idonei a favorirne 
il rilancio. I1 testo in esame si prefigge que- 
sto scopo, puntando sulla creazione di associa- 
zioni di  produttori che diano a questi una 
maggiore forza contrattuale. In questo am- 
bito si colloca il problema di un nuovo mec- 
canismo di determinazione del prezzo del lat- 
te, nel rigoroso rispetto della normativa co- 
munitaria. 

I1 deputato Bardelli, nell’osservare che il 
testo è il risultato di un confronto positivo e 
nuovo, che potrà costituire un precedente da 
generalizzare, si associa alle considerazioni 
del relatore, mettendo in rilievo il nesso im- 
prescindibile tra un adeguato sostegno della 
produzione del latte, ai fini di un parallelo 
rilancio degli allevamenti e, quindi, di tutto 
il comparto zootecnico. 

I1 deputato Schiavon attira l’attenzione 
sulla situazione dei soci di cooperative che si 
occupano della produzione di burro e for- 
maggio ed invita ad adoperarsi affinché que- 
sto testo, una volta divenuto legge, possa ri- 
sultare realmente vantaggioso per tutti i pro- 
duttori. In tal senso ritiene valido il mecca- 
nismo predisposto che innova profondamente 
rispetto alla situazione attuale per la verità 
insoddisfacente.. 

Il deputato Stella si associa alle conside- 
razioni svolte, auspicando che la nuova re- 
golamentazione proposta dia finalmente nuova 
forza ai produttori del settore, spesso alla 
mercè degli industriali del latte. 

I1 relatore nel ringraziare gli intervenuti, 
tiene a chiarire al collega Schiavon che la 
nuova normativa è senz’altro applicabile an- 
che alle cooperative di trasformazione del 
latte. 

I1 Sottosegretario Lobianco, nel dichiararsi 
a nome del Governo, sostanzialmente d’ac- 
cordo sul testo approvato dal Comitato ri- 
stretto, tiene a formulare alcune riserve sui 
criteri per la determinazione del prezzo del 
latte, in particolare, per la mancata previsio- 
ne di un riferimento alle variazioni dei prez- 
zi dei prodotti derivati dal latte. A tale scopo, 
propone alcune integrazioni del testo. 

Si passa all’esame degli articoli. 
L’articolo 1 al quale non sono stati appor- 

tati emendamenti, è approvato. 

Si passa all’esame dell’articolo 2. 

I1 relatore Bortolani propone il seguente 
emendamento: 

Al quinto comma, dopo le parole: t( dei 
produttori 11 aggiungere le seguenti: CC coope- 
rative anche di trasformazione )I. 

L’emendamento, cui il Governo si dichiara 
favorevole, posto in votazione è approvato. 
G quindi approvato l’articolo 2 con la mo- 
difica testè apportata. 

Si passa all’esame dell’articolo 3. 

I1 relatore propone il seguente emenda- 
mento: 

Al primo comma SQStitUirt? le parole: ( ( le  
funzioni contrattuali previste 1) con le  seguen- 
li: CC la contrattazione )). 

L’emendamento~ posto in votazione è ag- 
provato. E! quindi approvato l’articolo 3 con 
la modifica proposta dal relatore. 

Sono quindi approvati senza modifiche gli 
articoli 4 ,  5, 6, 7. 

Si passa all’esame dell’articolo 8. 

I1 Sottosegretario Lobianco ripropone la 
modifica annunciata nella discussione ge- 
nerale. 

Il Presidente suggerisce di riflettere ultel 
riormente su questo punto che potrà essere 
eventualmente sollevato in Assemblea.. 

I1 rappresentante del Governo accetta il 
suggerimento del Presidente, riservandosi di 
presentare eventualmente un emendamento in 
Aula. 

modifiche. Anche l’articolo 9, cui non sono 
stati presentati emendamenti, è approvato 
senza modifiche. 

L’articolo 8 B pertanto approvato senza . 

Si passa all’esame dell’articolo 10. 

I1 relatore propone i seguenti emenda- 
menti: 

Al terzo comma sostituire la parola: CC as- 
sociazioni )I con le seguenti: (C parti con- 
traenti 11. 

Al terzo comma punto I) aggiungere in 
fine: ((sentito il parere delle parti soprain- 
dicate 1). 

Gli emendamenti, cui il Governo si dichia- 
ra favorevole, posti in votazione sono appro- 
vati. E quindi approvato l’articolo 10 con le 
modifiche proposte dal relatore. 
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Si passa -all’esame dell’articolo 11. 

I1 relatore propone il seguente emenda- 

ACl’ulti?no comma sostituire le parole: 
(I foglio degli annunzi legali )), con le pmole:  
(( Bollettino ufficiale -della regione o delle pro- 
vince autonome di Trento e Bolzano )). 

mento: 

. .. 
11 relatore fa osservare che analoga mo- 

difica, per ovvie ragioni ,di coordinamento del 
testo, va apportata all’articolo 12, penultimo 
comnia. . , 

L’emendamento, cui si dichiara favorevole 
i l  .“Governo; posto in votazione è approvato. 
l3, quindi, approvato l’articolo 11 con la mo- 
difica testè riportata. 

‘.E.-. altresì, approvato l’articolo 12 con la 
modifica di ‘carattere formale annunciata dal 
relatore. . .  ~ . 

‘.Si passa all’esame dell’articolo 13. 

I1 relatore propone i l  seguente emendn- 
ni ento : 

Al primo c m 7 n a  sastituire la parola: 
(( provinciali n, cm2 la parola: (( regionali )). 

L’ei’nendamento, cui si dichiara favorevole 
il Governo, è approvato. R, quindi, approvato 
coli questa modifica l’articolo 13. ’ 1;: altresì 
apprbvato l’articolo 14 senza modifiche. 

La Commissione dà mandato al relatore 
di prepar‘are ia relazione per l’assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. Egli si riserva, altresi, -di 
chiedere l’autorizzazione allo svolgimentd del- 
la .  relazione orale, se ciò si rendesst., neces- 
sario a causa delle difficoltà di stampare la 
relazione in termini inollo ristretti. 

. ...* . 

L A  SEDUTA -TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (XII) , 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDi 29 GESNAIO 1975, ORE 10,10. - 
Presidenza del Vicepresidente Tocco. - In- 
terv-iene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria, il commercio e l’artigianato, Ca- 
renini. 

Disegno di legge:. 

Integrazione del Fondo autonomo di cui all’ar- 
ticolo 32 della legge 28 febbraio 1967, n. 131, in ma- 
teria di assicurazione dei crediti all’esportazione 
(Approvato dalla VI Cdmnzissione permanente del 
Senato) (Pnrere della V e della VI Commissione) 

(Discrr.ssione e upprovnzione). 

I1 relatore Aiardi, dopo aver illustrato il 
funzionamento del Fondo autonomo costituito 
presso il Medio credito centrale per l’assicu- 
razione ed il finanziamento dei crediti che le 
imprese italiane concedono per l’esportazione, 
osserva che le disponibilità di tale Fondo ap- 
paiono insufficienti a fronteggiare i l  paga- 
mento degli indennizzi previsti per il biennio 
1974-75 a causa sia dell’aumento dei casi di 
insolvenza, sia del livello piuttosto basso dei 
tassi dei premi assicurativi che, insieme al 
recupero delle somme pagate per iQdennizzi,, 
rappresentano le sole fonti di alimentazione 
del Fondo. Rilevata l’accresciuta importanza 
nell’attuale situazione d’un sollecito paga- 
mento degli indennizzi, so t tohea  la necessità 
di un’organica revisione della legge n. 131 
del 1967 al fine soprattutto di collegare la 
garanzia dei crediti attraverso assicurazione 
a precise priori tà programmatiche. Sottolinea 
infine come il provvedimento si ponga piena- 
mente nella lineà di sostegno all’esportazione 
indicata dal Governo e si integri alle recenti 
decisioni prese in materia dall’esecutivo. 

I1 deputato Niccoli riconosce che l’inade- 
guatezza del Fondo possa in parte essere il 
risultato di fattori oggettivi, quali quelli re- 
lativi allo sconvolgimento del mercato mon- 
diale; ci sono però anche fattori soggettivi re-- 
lativi . alla lentezza delle pratiche burocrati- 
che previste dalla superata legge n. 131, alle 
scelte del Comitato interministeriale che aval- 
la le_.richieste di assicurazione e al mancato 
controllo dei sinistri in ordine alle aree geo- 
grafiche e ai settori merceologici. Rileva in- 
fine una non chiara dizione dell’articolo 2-re- 
lativamente alla mancata specificazione del- 
l’eccezionalith dei casi in cui le imprese pos- 
sono accedere all’indennizzo anche in man- 
canza della prescritta documentazione. 

I1 relatore Aiardi, in sede di replica, rico- 
nosce la mancanza di dati precisi circa la 
distribuzione dei sinistri- per aree geografiche 
e. settori merceologici. Quanto alla formula- 
zione dell’articolo 2, ritiene che sia chiara- 
mente specificata la situazione di impossibi- 
lita di esibire la documentazione prevista. 

I1 Sottosegretario Carenini assicura il de- 
putalo Xiccoli che far& predisporre la docu- 

(3358 j. 
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mentazibne richiesta. Giudica .il provvedimen- 
to come il primo passo lungo una linea di 
politica economica con la quale il Governo 
intende incentivare organicamente il settore 
dell’esportazione. 

La Commissione procede quindi all’appro- 
vazione, senza modificazioni, dei due articoli 
di cui si compone il disegno di legge. 

I1 provvedimento è poi approvato nel suo 
c.omplesso a scrutinio segreto in fine di seduta. 

Disegno di legge: 

Nuovo sistema multilaterale di sovvenzioni al 
carbone da coke ed al coke destinati alla siderurgia 
della Comunità per gli anni dal 1973 al 1978 ( A p -  
provato dalla X Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della 111 e della V Commissione) 
(3349). 

(Discuss ione  e approvazione con  modifica- 
zioni) .  

I1 relatore Matteini illustra brevemente le 
finalitii del provvedimento, raccomandandone 
alla Commissione l’immediata approvazione. 

I1 deputato D’Angelo sottolinea che la ne- 
cessita d’una maggiore utilizzazione del car- 
bone e dunque d’una profonda revisione della 
politica di investimento in questo settore e di 
un adeguamento delle tecniche di ricerca, è 
avvertita anche a livello comunitario; il Go- 
verno italiano, invece, non utilizza nemmeno 
le possibilità che in questo campo consente 
la Decisione della Commissione della CEE 
con la quale è stato istituito il nuovo sistema 
Comunitario di,, aiuti .al coke. Annuncia per- 
tanto l’astensiqne del suo gruppo dalla vota- 
zione del disegno di legge. 

Dopo una breve replica del relatore Mat- 
teini, il Sottosegretario Carenini fornisce alla 
Commissione una serie di, dati sulla produ- 
zione nazionale e sull’importazione dalla, co- 
munita e dai paesi terzi del carbone coke ed 
illustra i criteri in base ai quali la Decisione 
del 1973 distribuisce le sovvenzioni tra i di- 
versi paesi membri. 

La Commissione procede quindi all’appro- 
vazione dell’articolo 1 senza modificazioni. 

Sull’articolo 2 la Commissione approva un  
emendamento suggerito dal parere espresso 
dalla V Commissione bilancio, cosicché llar- 
tjcolo approvato risulta del seguente tenore: 

ART.. 2. 

All’onere relativo alle quote degli anni 
1973 e 1974 per complessive lire 1.335 milioni 
si provvede quant0.a  lire 705 milioni ed a 

lire 630 inilioni r1spettivament.e a carico del 
capitolo n. 3523 dellodato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per ?li anni 
finanziari 1973 e 1974, anche in deroga alla 
legge 27 febbraio 1955, n. 64. 

All’onere di lire 555 milioni per l’anno 
1975 si provvede mediante corrispondente ri- 
duzione del capitolo 6856 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

, .  

I1 disegno di legge è poi approvato nel suo 
complesso a scrutinio segreto in fine di seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11j10. . - 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 11,10. - 
I%w’deniu del Vicepresidenle Tocco. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria, il com*mercio e l’artigianato, Ca- 
renini. 

Proposta di legge: . 
Damico ed altri: Norme concernenti la gestione 

degli impianti ner la distribuzione dei carburanti 
(Parere della I e della IV Commissione) (1522). 

(Esrrme e rii!vio con nomiwu di un Comitalo 
~ i s  /?:e /, / o). 

.. 11 relatore Zanini, dopo aver riconosciuto 
che la situazione esistente nel campo -dei rap- 
porti tra le società petrolifere e i gestori degli 
impianti di distribuzione va comunque modi- 
ficata per i numerosi inconvenienti cui dà l u o ~  
60 il prevalente contratto di comodato. specie 
in .ordine all’ampia discrezionalità riservata 
alle società, osserva che la proposta di legge 
in esame ‘configura l’imprenditore..come un 
vero e proprio concessionario. La soluzione 
va invece ricercata;a suo avviso, in:un con- 
tratto sostanzialmente misto, che elim.ini , le 
sperequazioni denunciate. A tale. Scoljo pro- 
pone la costituzione di un Comitato ristretto 
che si proponga anche di accertare la reale 
situazione della rete di ,vendita in ordine a i  
vari tipi di gestione ed alla entità numerica 
degli impianti. 

I1 deputato Damico prende atto che il.rela- 
tore consideri superato il contratto di como- 
dato. .Dopo aver ricordato i numerosi obblighi 
e vincoli cui sono sottoposti i gestori di im- 
piant,i di distribuzione, esprime il suo accordo 
sulla nomina del Comitato ristretto. 

.., . 
. .  
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La Commissione procede quindi a nomi- 
nare il Comitato ristretto del quale sono chia- 
mati a far parte, oltre al relatore Zanini che 
lo presiede, i deputati Aliverti, Fioret, Allera, 
Assante, Tocco, Alesi, Marchio, Magliano. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 11,15. - 
Piesz’denza del VicepTesidente GIOVANARDI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 6- 
nanziario 1975 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione . dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 deputato Ferioli, intervenendo nella di- 
scussione sulla relazione Bonalumi, manife- 
sta delusione per la genericitk delle indica- 
zioni contenute nell’intervento del ministro 
Toros circa la soluzione dei gravi problemi 
sociali del paese. I1 ministro ha fornito dati 
allarmanti in tema di occupazione, ma non 
ha precisato quali concreti rimedi intenda 
proporre, aggredendo il fenomeno alla radice. 
Occorre, invece, seguire un indirizzo dina- 
mico che, nel contesto di un (( patto sociale )), 
si preoccupi del riadattamento professionale 
e della mobilità dei lavoratori. Insufficienti 
sono pure le indicazioni governative in mate- 
ria di pensioni. Se indiscutibile B la necessità 
di rivalutare le pensioni più basse falcidiate 
dall’inflazione, il nodo da sciogliere B appun- 
to quello della lotta a quest’ultima, giacché 
è impensabile aumentare le contribuzioni sen- 
za incidere sui costi e senza provocare, quin- 
di, nuova inflazione. Pertanto, occorre dar 
vita ad una politica di risparmio pubblico, 
non bastando semplici correzioni al sistema 
previdenziale vigente. I problemi degli emi- 
grati richiedono una coraggiosa iniziativa a 
livello comunitario ma anche interventi sul 
piano nazionale per fronteggiare la paventata 
ipotesi di un rientro di massa. In tale qua- 

dro si pone l’esigenza di un rilancio della 
politica di sviluppo del Mezzogiorno, sulla 
quale il ministro Toros ha fornito soltanto 
generici elementi. A causa delle lacune e delle 
incertezze riscontrabili nelle linee di  condot- 
ta tracciate dal Governo, i liberali voteranno 
contro il bilancio. 

I1 deputato Biamonte rileva come la di- 
scussione del bilancio si sia dimostrata an- 
cora una volta uno stanco rito, avulso dai 
problemi che si aggravano di giorno in giorno. 
La politica economica del Governo sta dando 
esiti fallimentari, con un’inflazione galop- 
pante che si ripercuote particolarmente sui 
livelli di occupazione e sul tenore di vita dei 
lavoratori. Le dimensioni della questione sono 
più vaste degli stessi preoccupanti dati forniti 
dal Governo, anche in previsione di un mas- 
siccio ritorno di emigrati dalla Svizzera e dal- 
la Germania nonché per la diffusa sottoccupa- 
zione. La crisi è specialmente acuta nel Mez- 
zogiorno, le cui industrie - come può rica- 
varsi dalla esperienza di Salerno, emblema- 
tica in questo senso - versano in notevoli dif- 
ficoltà, facendo gravare la minaccia di li- 
cenziamenti su vaste masse di lavoratori. 
Manca nella politica governativa una sicura 
prospettiva di superamento di questa. crisi, 
che richiede - per le dimensioni e le cause 
internazionali del fenomeno - una franca 
apertura ai paesi del terzo mondo. E richiede 
scelte alternative all’interno, nel senso dell’at- 
tuazione delle riforme. Un diverso modello 
di sviluppo, dalla cui realizzazione dipende 
anche la ripresa della economia italiana, deve 
fondarsi su nuove e più giuste politiche dei 
servizi pubblici, dell’agricoltura, di perequa- 
zione fiscale, di espansione dell’edilizia popo- 
lare. Viceversa, l’impostazione del bilancio 
statale non corrisponde a tali esigenze; né vi 
corrisponde, in particolare, lo stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del lavoro, 
non commisurato agli obiettivi di tutela del- 
l’occupazione, il cui raggiungimento postula 
non già misure assistenziali, ma interventi 
decisi e non circoscritti all’impiego dello stru- 
mento della cassa integrazione guadagni. Le 
carenze del Ministero del lavoro si registrano 
con tutta evidenza nel settore della vigilanza, 
dove i vuoti negli organici dell’ispettorato del 
lavoro e l’insufficienza della sua azione con- 
sigliano l’unificazione dei servizi di vigilanza 
ministeriali e degli enti previdenziali, per una 
migliore tutela dei lavoratori e una più effi- 
cace lotta alle evasioni contributive. I1 Go- 
verno tace, inoltre, sulla soppressione degli 
enti inutili, la cui conservazione è alla base 
del vertiginoso deficit del sistema previden- 
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ziale ed assistenziale; e tace circa il problema, 
sentitissimo dai lavoratori, di una pronta li- 
quidazione delle loro pensioni. Conclude at- 
tirando ancora una volta l’attenzione del mi- 
nistro del lavoro sulle sperequazioni riscontra- 
bili tra impiego pubblico e impiego privato 
solto i profili economico e normativo e sulla 
perdurante gravità della situazione infortu- 
nistica. 

I1 relalore Bonalumi, replicando agli in- 
tervenuti nel dibattito, rileva il loro unanime 
consenso in prdine all’auspicio che la discus- 
sione’ del bilancio dello Stato divenga occa- 
sione di proficuo confronto politico, da cui, 
però, si è ancora troppo lontani. Le condizio- 
ni del ’ paese vanno affrontate con polit.iche 
che non’ distinguano artificiosamente tra in- 
terventi congiunturali e riforme; e siano atte 
ad andare incontro alle preoccupazioni di chi 
teme di perdere il posto di lavoro a cagione 
delle difficoltà in cui aziende, mediamente 
sane, vengono a irovarsi per effetto della 
stretta creditizia, part.icolarmente pesante nei 
confronti d a l e  piccole e medie imprese. In 
questa. prospettiva, occorre intensificare le 
iniziative del Ministero del lavoro a tutela 
dell’.occupa.zione e dei s ah r i .  TJ’accordo sin- 
dacati-Confindust.pia per la graduale unifi- 
c.<zione del punto di contingenza è giudica- 
bile positivamente, e vanno. quindi respint,i 
i rilievi mossi a tale accordo, non già perché 
non si pongono. in genera.le, problemi di com- 
patibilità ma perché essi sono sollevati uni- 
camente a danno delle conquiste dei lavora- 
tori, mentre altret,tanta energia non è spie- 
gata nella lotta alle spinte corporative, ai pa.- 
rassitismi e agli sprechi. Se si vuole ottenere 
il consenso delle orga,nizzazioni sindacali, oc- 
corre ‘corresponsabilizza.rle a un  disegno po- 
l i  tico rinnovatore. A.uspicato che il Parlamen- 
to sia chiamato sollecitamente a deliberare 
in merito agli aumenti pensionistici, alla re- 
visione delle integrazioni salariali e al salario 
garantito, sott,olinea come la necessith .di com- 
pletare l’iter del disegno di legge sulla rior- 
ganizzazione dell’TNPS e la riscossione con- 
tributiva unificata non escluda una incisiva 
riforma dell’ordinamento pensionistico. Con- 
clude invitando i l  Governo a promuovere tutte 
le misure opportune a sostegno della coopera- 
zione e ’  sottolineando l’importanza della pros- 
sima conferenza nazionale sull’emigrazione. 

I1 sottosegretario Del Nero, premesso che 
si limiterà a trattare alcuni aspetti specifici 
oggetto degli interventi nella discussione ri- 
chiamandosi per il resto alle dichiarazioni 
rese dal niinist.ro Toros nella sedut.a del 9 
gennaio 1975, osserva come i più importanti 

problemi -del momento concernano la difesa 
dei redditi minimi, la garanzia salariale in 
caso di disoccupazione o di riduzione di orari 
di lavoro e l’aumento delle pensioni più bas- 
se. Quanto al primo ordine di problemi, sot- 
tolinea che relativamente all’unificazione del 
punto di contingenza è stato possibile rag- 
giungere un accordo tra le parti anche per- 
ché le trattative in sede ministeriale per le 
pensioni e per la garanzia del salario hanno 
facilitato il superamento delle incertezze ri- 
guardanti le conseguenze sui costi aziendali 
del ventaglio delle richieste presentate dai 
lavoratori. Lo spirito di consapevolezza dimo; 
strato dalle parti sociali in questa delicata 
fase della situazione economica del paese ha 
reso possibile, in tempi brevi, il raggiungi- 
mento di accordi che il Governo, per quanto 
gli compete, non potrà non tenere presenti 
nel quadro delle iniziative da adottare per la 
modifica della legislazione vigente in materia 
pensionistica e di integrazione salariale. Tutti 
i problemi, comunque, non possono conside- 
rarsi definiti, in quanto sono ancora aperti 
quelli relativi alla copert.ura finanziaria della 
spesa. In materia, le, .organizzazioni sinda- 
cali hanno formulato talune ipotesi ora al- 
l’esame governativo . in.  sede tecnica. ’ Le in- 
tese raggiunte in sede sindacale non costitui- 
scono, comunque, un limite ai poteri sovrani 
del Parlamento. I1 Governo spera. di poter 
sottoporre alle Camere, entro breve tempo, 
i provvedimenti concernenti le pensioni e il 
salario garantito, nella fiducia che le soluzio- 
ni proposte troveramo l’approvazione parla- 
mentare. Tali soluzioni prevedono un aumen- 
to di quindicimila lire per le pensioni mini- 
me e un nuovo congegno di per.equazione ag- 
ganciata alla dinamica salariale. Circa la ga- 
ranzia, salariale, gli accordi contemplano una 
estensione a quaranta ore del periodo coper- 
to, riconoscono una decisiva rilevanza al pa- 
rere dei sindacati circa la concessione dei be- 
nefici e chiamano le imprese a partecipare al- 
la loro corresponsione. 

I vari problemi che condizionano un ade- 
guato sviluppo del movimento cooperativo 
sono all’esame del Ministero del lavoro, il 
quale h a  già avviato alcune iniziative sul pia- 
no legislativo e su quello operativo. Oltre ad 
una radicale riforma legislativa, viene consi- 
derato il problema del ricorso al credito. La 
legge bancaria del 1936 e la prassi dominante 
subordinano, infatti, l’erogazione del credito 
a garanzie che le cooperat.ive, per loro natura: 
soprattutto se di recente costituzione, possono 
offrire sol lanto raramente. I1 problema della 
mancata iscrizione di molte cooperative, sol- 
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levato nel corso della discussione, non sussi- 
ste, almeno per quanto concerne la compe- 
tenza del Ministero del lavoro, dato che tale 
iscrizione nello schedario generale della coo- 
perazione avviene automaticamente per tutti 
gli enti iscritti nei registri prefettizi nonch6 
per quelli risultanti dagli elenchi trasmessi 
dal Ministero dell’industria e dalla Banca 
d’Italia. Per quel che concerne, invece, la la- 
mentata mancata affiliazione alle confedera- 
zioni nazionali, fa presente che la legislazio- 
ne vigente non prevede alcun obbligo per le 
societb cooperative di aderire alle associazioni 
nazionali di rappresentanza e tutela ricono- 
sciute, per cui non è possibile alcun interven- 
to al riguardo da parte‘del Ministero del la- 
voro. Assicura che la questione del rafforza- 
mento della vigilanza. sartt affront.ata e defi- 
nitivamente riso1 ta in occasione della prean- 
nunciata revisione della vigente legislazione; 
e che il Ministero del lavoro presterk il suo 
fattivo interessamento per l’accelerazione del- 
la definizione delle prat.iche di finanziamento 
del FEOGA. Con riguardo, infine, allo stan- 
ziamento di 700 milioni previsto nel preven- 
tivo di spesa, condivide il giudizio sulla sua 
inadeguatezza in relazione alla vastitb dei 
compiti promoziona.li da svolgere, per cui, 
compat,ibiJmente con le disponibilità che pre- 
senterà il bilmcio dello Stato, nulla sarà tra- 
lasciato dal Ministero del lavoro per un suo 
congruo aumento. 

TJa necessitA di una. legg-e-quadro in ma- 
tbria d i  istruzione professionale è avvertita 
dal Minist,ero del lavoro, in quanto si tratta 
del iwesupposto essenziale per la successiva 
reaolamentazione d i  competenza regionale. J1 
relativo schema di disegno di leqge I? in fase 
di avanzata ela.borazione e sarà quan!o prima 
esa.minato da u n  gruppo di lavoro composto 
da rappresentanti regionali e delle forze so- 
ciali. T,o schema s i  ispira ai seguenti principi 
fondamentali: a )  la formazione prqfessionale 
B una funzione d i  pubblico interesse: b )  i 
lavoratori hanno diritto di ricevere, nella li- 
bera scelta della professione e del luogo di 
lavoro, una adeguata formazione: c\  !a for- 
mazione professionale, estesa a tut t i  i lavora- 
tori. ~ P V C  costituire un elemento detwminan- 
i e  della politica del pieno inipieyn &!!e forze 
di lavoro: d )  il libero esercizio delle attivit8 
di formazione nrofessionale (con i! conseguen- 
te pluralismo delle istituzioni forma!ive) CO- 
slituisw un’espressione della piia generale li- 
bwth rIi inseznamento garantita rPa!ln Cnsti- 
tuzione; P! la formazione professionale deve 
pprvenire a riFultati del pii1 albo liw1lo pos- 
sibile e che si risolvano nel consemimento 

di qualifiche sostanzia!mente uguali e pari- 
menti valide sul piano interno e comuniiario. 
Quanto all’attuazione della legge di riforma 
del processo del lavoro, il Ministero, nell’am- 
bito della propria competenza, non h a  man- 
cato di provvedere a quanto necessario per la 
piena attuazione degli obiettivi perseguiti dal 
legislatore. Con una circolare del dicembre 
1973 sono state impartite a tutti gli uffici re- 
gionali e provinciali del lavoro le disposi- 
zioni necessarie per la costituzione ed il fun- 
zionamento delle coinmissioni di conciliazione 
e per gli adempimenti degli uffici medesimi 
in sede di autenticazione della conciliazione 
sindacale. All’atto prat.ico, il funzionamento 
delle commissioni B stato, talvolta, ost.acolato 
dall’impnnente contenzioso attivato da talune 
organizzazioni sindacali (in particolare da1l.a 
CISNAT,); i no1 tre, restano taluni dubbi circa 
l’autent kazione del ve.rbale della conciliazione 
intervenuta in sede sindacale. 

In ordine alle ’ precisazioni richiede sui 
problemi dell’orario di lavoro,‘ degli straordi- 
nari, dei riposi settimanali e delle ferie an- 
nuali, sottolinea che la esigenza d i  farne og- 
getto di apposita riforma legislatipa I? sentit.a 
da t.empo, allo scopo di coordinare in un si- 
stema unitario e coerente le discipline legi- 
slative tuttora vigenti ma emanate in epoche 
‘diverse, ed anche per armonizzare la nostra 
con le legislazioni d e ~ l i  altri paesi della Co- 
munità economica europea e con la C a r h  SO- 
ciale europea. Fin dal 1968, il Ministero del 
lavoro ha studiato a fondo questi problemi, 
offrendo ogni ’utile, collaborazione al CNEL, 
che si avvalse per la prima volta del. potere 
di iniziativa legislativa appunto per la rifor- 
ma degli ist,ituti concernenti la durata del 
lavoro. Decaduto il disegno di legge di inizia- 
tiva del CNET, per la fine della legislazione, 
il Ministero h a  approntato e tiene tuttora 
aggiornato u n  proprio progetto, che è stato 
diramato per il necessario concerto alle altre 
amministrazioni dello Stato interessate. In 
ogni caso, la Iegislazioue in vigore, pur ri- 
c.hiedendo revisioni, non h a  ostacolato lo svi- 
luppo industriale del paese e non ha contra- 
stato le più opportune iniziative sindacali, 
poiché h a  la caratteristica di porre limiti mas- 
simi di tutela che ovviamente possono essere 
migliorati, senza c.he occorra un  intervento 
del legislatore. attraverso !a contrattazione 
sindacale. Anche il problema della riduzione 
$elle festivi& inf rasettimanali avrebbe dovuto 
trovare so!uzione nel quadro complessivo del- 
la riforma degli istituti sull’omrio di I~VOPO.  
M a  poiché si tratta di sopprimere o di spo- 
stare aicurie lestivita religiose, occorre atti- 
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vare per tale aspetto la procedura di revisione 
dell’articolo 11 del Concordato con la Santa 
Sede, che si è dichiarata disponibile. 

Rilevato come siano all’esame provvedi- 
menti concernenti l’estensione della tutela 
previdenziale ed assistenziale degli emigrat,i, 
conclude sottolineando il ruolo propulsivo che 
non può essere negato al Ministero del lavoro. 

La Commissione passa all’esame degli or- 
dini del giorno. 

I1 sottosegretario Del Nero accoglie il se- 
guente ordine del giorno, per la cui vota- 
zione i presentatori non insistono: 

C( La Camera, 
sentiti il relatore sullo stato di previsione 

della spesa del Ministero del lavoro e previ- 
denza sociale per il 1975 e gli intervent.i dei 
componenti e la replica del rappresentante 
del Governo; 
’ preso atto che la rilevanza dei molle- 

plici compiti affidati a l  Ministero del lavoro 
dalle leggi e dalla dinamica della realtà so- 
ciale, gli interventi sempre più attivi e pene- 
tranti nel mondo della produzione e del la- 
voro, l’esigenza di una attività amministra- 
tiva dinamica e traente non più a rimorchio 
delle realtà socio-economiche, ma capace di 
prevederne gli andamenti ed occorrendo di 
condizionarli, postulano come indiff eribile e 
necessaria una profonda trasformazione delle 
sue strutture; 

considerato che l’inipostazione di una po- 
litica attiva e razionale dell’impiego nella sua 
accezione più varia e nelle sue rilevanti im- 
plicazioni, trascendendo il mero fatto occupa-, 
zionale per allargarsi alla complessa proble- 
matica delle esigenze della famiglia del lavo- 
ratore, porta necessariamente alla trasforma- 
zione delle metodologie e delle tecniche in 
uso fino ad oggi con conseguenti ripercussioni 
sulle strutture e sul personale del Ministero 
in termini quantitativi, ma soprattutto qua- 
litativi; 

considerato che il Ministero del lavoro 
si qualifica nella sua legge istitutiva e nella 
realtà operativa non solo per le sue fina1it;L 
assistenziali e di giustizia sociale: ma anche 
per i compiti di promozione sociale dei lavo- 
ratori e delle loro famiglie che.ne fanno in 
concreto un  organo dello Stato di globale in- 
terpretazione dei fenomeni socio-economici 
del paese; 

constatatq con sodisfazione che motiva- 
zioni poli tiche, sociali ed amministrative ed 
indicazioni risolutive sono ampiamente conte- 
nute nella esauriente nota illustrativa alla ta- 

bella n. 15 del bilancio dello Stato per I’eser- 
cizio 1975; 

impegna il Governo: 
a )  . a procedere ad un  totale rinnova- 

mento delle strutture centrali e periferiche 
del Ministero del lavoro creando degli organi 
snelli e funzionali in grado di dare risposte 
esaurienti e tempestive alle esigenze del 
mondo del lavoro; in tale quadro dovranno 
essere incentivate e potenziate, anche me- 
diante la creazione di appositi organi, le at- 
tività volte a rendere effettiva la sicurezza 
dei lavoratori nei posti di la17oro per la tutela 
della loro integrità fisico-psichica, quelle che 
rendono concreto il diritto al lavoro e la tu- 
tela del lavoratore all’interno e all’estero, le 
attività promozionali per l’elevazione civile 
del lavoratore e della sua famiglia, per la 
soluzione dei rela tivi problemi con particolare 
riguardo al recupero socio-lavorativo dei suoi 
componenti bisognosi di particolare tutela; 

b )  a presentare con urgenza un completo 
progetto d i  legge contenente, in modo coordi- 
nato e globa.le, le norme di attuazione d i  una 
aggiornata politica dell’impiego, tenendo pre- 
senti le esperienze acquisite dal Ministero del 
lavoro e dalle organizzazioni sindacali con 
l’applicazione delle disposizioni stabilite con 
le leggi n. 300 (statuto dei lavoratori) e n. 83 
(colloc-.amento in agricoltura.): 

c) a dotarlo di strumenti tecnici progre- 
diti; quali la meccanizzazione e l’automazio- 
ne, idonei alla acquisizione e alla elaborazione 
di dati e fatti sociali ed economici ai fini di 
rendere concreta. la politica attiva e dinamica 
del lavoro anche in termini di previsione e 
d i  programmazione; 

d )  a procedere all’adeguamen to quan tita- 
tivo e qualitativo degli organici del personale 
del Ministero del lavoro mediante la relativa 
revisione in termini di ampliamento e di 
specializzazione insieme; in tale quadro dovrg 
prevedersi i n  particolare l’istituzione di ruoli 
per tecnici per l’Amministrazione centrale 
(statistici, attuari, analisti, progra.mmatori, 
econometristi, sociologi, assistenti sociali) e 
periferica (ingegneri, medici, chimici, perit.i e 
simili), con trattamento economico svincolato 
dalla progressione di carriera. e dotandoli di 
mez’zi di studio di ricerca e d i  sperimentit- 
zione idonei a fornire mezzi e consulenze atti 
a rendere effettiva la sicurezza e la protezione 
della integrità fisic.0-psichica del lavoratore 
nei luoahi di lavoro, per la atrivita cui con 
l’articolo 7 della legge 8 agosto 1972, n. 459. 
si provvede già ad un parziale finanziamento; 

e) a realizzare uno strumento legislativo 
in ordine ad una definitiva riforma del sei- 
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tore cooperativistico che impegni il Ministero 
del lavoro ad una azione promozionale pro- 
fonda ed alla massima chiarezza normativa; 

f )  a procedere alla emanazione di ap- 
posita norma che c.onsenta, con le moda1it;L 
di cui all’articolo 12 della legge 16 niaggio 
1956, n. 568, opportunamente emendato, per 
l’assunzione di corrispondenti, da scegl ierc. 
esclusivamente tra i pensionati dello Stalo e 
degli enti pubblici, per il servizio di collo- 
ca,mento nei piccoli comuni e nelle frazioni 
di comune ove il limitato carico di lavoro non 
giustifica la presenza di un collocatore, ini- 
piegato di ruolo a tempo pieno. 
(0/3159-tab. 15,’1/13) (( BOFFARDI INES, PEZ- 

ZATI, RTONTI MAURIZIO, PISICCHIO n. 

I1 sottosegretario Del Nero accoglie il se- 
guent.e ordirle del giorno, per la cui votazione 
i presentatori non insistono: 

(C La Camera, 
in occasione dell’esame del bilancio pre- 

ventivo del Minislero del la.vor0; 
canstatato ancora una volta che la soIu- 

zione del problema del credito è indispensa- 
bile per permettere al movimento cooperalivo 
di raggiungere i suoi fini di progresso tec- 
nico-economico e sociale; 

rilevato che è nelle intenzioni del Mini- 
slem del lavoro di sviluppare il suo program- 
ma anche atlraverso la promozione di mag- 
giori finanziamenti per le cooperative; 

ritenuto che, allo stato altuale delle cose, 
a l  di là di certi provvedimenti particolari di 
cui beneficia soprattutto il seltore dell’agri- 
c ~ l t ~ i r a ,  una forma d’aiuto che si riflette po- 
sitivamente sul movimento in genere è il fon- 
dc, di dotazione a disposizione della sezione 
speciale per il credito alla cooperazione pres- 
so la Banca nazionale del lavoro; 

constatato infine che esso, malgrado un 
recente provvedimento di legge che lo ha 
elevato di 30 miliardi, 15 sull’esercizio 1975 
e 15 sull’esercizio 1976, è ben lontano da rap- 
presentare un’enti tà sufficiente alla bisogna, 
ed è ben lontano dai cento miliardi richiesti 
altraverso un ordine del giorno approvato 
dal!.a Commissione lavoro il 27 aennaio 1971, 
vale a dire ben qnattro anni or sono, quando 
diverso era. il valore della moneta e diversi 
i Lassi di interesse; 

impegna il Governo . 

ad elevare tale fondo di dolezione a tlkpo- 
sizione de!la sezione speciale per il credito 
alla cooperazione presso la Banca nazionale 

del lavoro. ad almeno cento miliardi di lire 
pia ritenute necessarie fin dal gennaio del 
1971. 
(0!31594ab. 15/2/ 13) (( MOXTI &hURlZIO, 

UIAXCHI FORTUNATO, PISICCMZO ) I .  

Il sottosegretario Del Nero accoglie il se- 
guente ordine del giorno, per la cui votazione 
i presentatori non insistono: 

(( La Camera, 
in occasione del1 ’esame del bilancio pre- 

veiil,ivo del Ministero del lavoro, 
constatata ancora una volta l’insufficien- 

te garanzia offerta dall’attuale legislazione 
cooperativa agli effetti delle esigenze di svi- 
luppo ‘della cooperazione; 

impegna il Governo 
a provvedere con la maggiore sollecihdine 
possibile a presentare al Parlamento l’appo- 
sito disegno di legge già allo studio, relativo 
alla riforma dell’ordinamento giuridico sulle 
società cooperative; 

constatato pure che, agli effetti di un 
sufficiente sostegno del movimento, l’importo 
sl.anziato per l’anno 1975 al capilolo n.  1271 B 
‘del tutto insufficiente; 

raccomanda al Governo 
di volerlo adeguare, tenendo presente il. ‘niu- 
tal0 valore della moneta ed i riuovi compili 
afidat,i dal Minislro del lavoro al.la coopera- 
zione; 

constatata infine l’importanza della coo- 
perazione come fattore di progresso tecnico- 
economico e sociale; 

raccomanda- a.1 Governo 
di assumere i necessari provvedimenti e le 
iniziative del caso per il suo sviluppo, con 
puticolare riguardo: 

al settore agricolo (miglioramento del- 
le strutture, sostegno dei prezzi, trasforma- 
zione e comniercializzazione dei prodotti, ere- 
dito agrario, ecc.); 

a l  settore distributivo, data la funzio- 
ne altamente positiva che la cooperazione po- 
trebbe avere per il riequilibrio del settore 
stP5so e per la difesa dei redditi di lavoro; 

al movimento cooperativo nel set.tore 
industriale, ove eloquenti esempi di autoge- 
stione pare facciano intravvedere nuove pos- 
.<i bi 1 i t i ~  di sviluppo. 
’O ‘:3159-Lnb. 15 .‘3 ’13) (( Mosm ;1I,\UBBIZTO, 

B 1  so?!osyrelario Del Xero accoglie come 

BIAXCHI FORTUKATQ, PISICCHIO )). 

’’i?{’(’! 1111Rzp(?il%hbll?P ?_I f;eT,.ha@il!e Ordine tlel SiQr- 
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no, per la cui votazione i presentatori non 
insistono: 

(1 Ì,a Camera, 
tenuto conto del disagio in cui sono co- 

stretti a vivere gli invalidi civili, i ciechi, i 
sordomuti per la persistente perdita del po- 
tere .di acquisto degli assegni e delle pensioni; 

impegna il Governo 
a predisporre le necessarie misure affinché il 
potere di acquisto degli assegni e delle pen- 
sioni sia difeso mediante e con adeguamento 
al  costo della vita ed in tale attesa a disporre 
u n  aumento pari all’auniento previsto per tut- 
te le altre pensioni. 
(0/3159-tab. 15/4/13) (1 ZOPPETTI, GRAMEGNA, 

ALDRPVANDI, DI GIULIO, BACCALINI, 
DI PUCCIO, BIAMONTE, FURIA: GAR- 
BI,  NOBERASCO, POCHETTI, MICELI 
VINCENZO, SGARBI BOMPGNI LI!- 

I1 sottosegretario Del Nero non accoglie il 
seguente ordine del giorno, sulla cui ammis- 
sibilitri il Presidente Giovanardi avanza ri- 
serve: 

CIANA I ) .  

( ( L a  Camera, 
considerato che la discussione sul bilan- 

cio dello Stato assume sempre pii1 carattere 
fittizio per il fatto che gli stariziameiiti pre- 
visti per le varie leggi di spesa pluriennale 
d,i fatto non vengono realizzate; 

ritenendo che il Parlament,o debba essere 
messo in condizione di discutere e decidere. 
sulla spesa che si intende effettivamente ero- 
gare nel corso dell’anno finanziario anche per 
valutarne la congruitri in relazione alle esi- 
genze di sviluppo e del sodisfacimento di in- 
derogabili bisogni sociali; . 

impegna i l  Governo 
a presen Lare prima dell’inizio della discus- 
sione sul bilancio nella Commissione di 
-merito :, 

u )  l’elenco delle leggi pluriennali di in- 
vestimenti con la indicazione degli impegni 
assunti fino ad oggi per ciascuna di esse; 

B )  la previsione di cassa per l’esercizio 
1975. 
(0/3159-tab. 15/5/13) (( POCFIETTT, GRAR’IEGNA, 

SGARBI BOMPANI. LUCIAA-A, ALDRO- 
VANDI, DI GIULIO, DI PUCCIO, BIA- 
MOhTE, FURIA, GARBI, NOBERASCO, 

CALINI )): 

MICELI VINCENZO, ZOPPETTI, BAC- 

I1 deputato Gramegna insiste per la vota- 
zione; la Commissione non approva. 

I1 sottosegretario Del Nero accoglie come 
raccomandazione i l  seguente ordine del 
giorno: 

(1 La Camera, 
in vista dello svolgimento della Confe- 

renza nazionale dell’emigrazione e tenuto 
conto delle aspettative dei diretti interessati; 

impegna il Governo 
1) a riferire in Commissione sull’azione 

svolta e sulle iniziative che intende urgente- 
mente adottare affinchk sia estesa la corre- 
sponsione della pensione sociale ai cittadini 
ul trasessantacinquenni di nazionalith italiana 
e’ residenti all’estero; 

2) a predisporre le misure urgenti affin- 
cht: sia garantita la concessione della indenni- 
tà di disoccupazione ai - lavoratori frontalieri 
ed emigrati che rientrano in Italia a seguito 
della congiuntura internazionale anche se per 
essi non sono maturati i requisiti assicurativi 
in Italia e non percepiscano analogo tratta- 
mento nei paesi esteri. . 
(0/3159-tab. 15/6/13) (( GRAMEGNA, BACCALINI, 

SGARBI BOMPANI LUCIANA, ALDRO- 
VANDI, DI GIULIO, I)I PUCCIO, 
BIAMONTE, FURIA, GARBI, NOBE- 
RASCO, MICELI VINCENZO D. 

I1 deputato Gramegna insiste per la vota- 
zione; l’ordine del giorno è approvato. 

I1 sottosegretario Del Nero accoglie il se- 
guente ordine del giorno per la cui votazione 
i presentatori non insistono: 

(C La Camera, 
rilevata la fondamentale importanza del 

ruolo che in misura sempre crescente viene 
assolto dalla foJmazione professionale, sia ai 
fini di una crescita culturale, sociale, morale 
e civile dei lavoratori ed in particolare dei 
giovani, sia per una più specializzata prepa- 
razione all’esercizio‘ dell’attività lavorativa, 
assumendo quindi in tal senso una funzione 
delerminante ai fini dello sviluppo dell’occu- 
pazione; 

constatato che, nel rispetto delle compe- 
tenze giR affidate alle regioni in tema di for- 
mazione professionale, occorra fissare alcuni 
necessari punti di coordinamento ed alcuni 
principi validi per tutto il territorio nazionale; 

impegna il Governo 
a predisporre con assoluta urgenza un dise- 
gno di legge-quadro sulla formazione profes- 
sionale, che precisi in merito la preminente 
funzione di direzione, di programmazione e 
di controllo dei pubblici poteri e riconosca e 
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tuteli la libertà ed il pluralismo delle ini- 
ziative, sia pure collegato al perseguimento 
degli obiet.tivi di interesse generale fissati 
dallo Stato e dalle Regioni, nel rispetto delle 
relative competenze. 
(0/3159-tab. 15/7/13) (( PEZZATI, RIASCHI FOR- 

Il sottosegretario Del Nero accoglie come 
raccomandazione il seguente ordine del gior- 
no per la cui votazione i presentatori non 
insistono: 

TUNATO, PISICCHIO )). 

v La Camera, 
preso atto delle dichiarazioni del Mi- 

nistro del lavoro e della previdenza sociale; 
a conoscenza dello sviluppo delle trat- 

tative in corso fra il Governo e le orga- 
nizzazioni sindacali dei lavoratori sul pro- 
blema delle pensioni INPS; 

riconosciuto superato l’attuale sistema 
di applicazione, alle pensioni INPS dei la- 
voratori dipendenti, del congegno di scala 
mobile ai fini di un giusto adeguamento delle 
pensioni. al coslo della vita; 

considerala 1’i.mportanza di far fruire 
ai pensionati i benefici derivanti dai mi- 
glioramenti salariali consegui t i  dai lavora- 
tori occupati; 

valutata la necessitb di evitare perma- 
nenti traltative tra Governo e sindacati sul 
problema dell’adeguamento delle pensioni 
TNPS, i cui accordi debbono essere lrasfor- 
mati i n  allretta t i t i  provved iineiit i 1 egisla t ivi; 

considerata al tresì l’esigenza di evitare 
un conlinuo divario fra le pensioni pii1 
alle e quelle più basse a danno dei pensio- 
nati più poveri; 

impegna il Governo 
a presentare alle Camere un  disegno di leg- 
ge che preveda l’aggancio permanente delle 
pensioni INPS dei lavoratori ex dipendenti 
alla dinamica salariale mediante un  conge- 
gno che preveda un valore eguale per tutte 
le pensioni per ogni punto di aumento dei 
salari medi dei lavoratori dell’industria. 
(0/3159 - tab. 15/8/13) (( ZAFFANELLA, Gro- 

VANARDI )). 

Il sottosegretario Del Nero accoglie il se- 
guente ordine del giorno, per la cui votazione 
i presentatori non insistono: 

(( La Camera, 
riconfermando l’orientamento espresso 

nel disegno di legge n. 2696 presentato dal 
precedente Governo e tuttora alP’ordine del 
giorno dei lavori dell’Assemblea in merito 
alla riscossione unificata nelQ’IWS dei COII- 

tributi previdenziali, assistenziali e infortu- 
nistici, allo scopo di: 

semplificare l’attivi tà amministrativa 
delle aziende; . 

democratizzare e snellire gli apparati 
degli Enti previdenziali ed assistenziali; 

combattere le evasioni contributive 
aggirantesi, come dimostrano indagini cam- 
pione, sul 25 per cento; 

impegna il Governo 
a riconfermare nel merito l’orientamen- 
to del precedente Ministero ampliando, 
conle era nei voti e nelle proposte previste 
in un  etnendamento dei partiti della maggio- 
ranza, anche ai c0ntribut.i dell’agricoltura, 
tuttora versali allo SCAU, la contribuzione 
unificata presso I’INPS. 
(0/3159-tab. 15/9/13) (( GTOVANARDI, ZAFFA- 

Il sottosegretario Del Nero accoglie come 
raccomandazione il seguente ordine del giorno 
per la cui votazione i presentatori non insi- 
stono: 

NELLA 11. 

(( .La Camera, 
considerato che I’INADEL e 1’ENPAS 

frappongono remore e ritardi per la liquida- 
zione dei premi di fine servizio. spettanti ai 
lavoratori in quiescenza; 

impegna il Governo 
perché dia disposizioni affinché le predette 
liquidazioni siano effettuale entro 30 giorni 
dalla presentazione della domanda. 
(0/3159-tab. 15/10/13) ((BIAMONTE, GRAMEGNA)). 

I1 sottosegretario Del Nero accoglie il se- 
guente ordine del giorno per la cui votazione 
i presentatori non insistono: 

( (La  Camera, 
considerato che 1’INPS continua a ritar- 

dare - spesso di anni - la liquidazione della 
pensione spettante ai lavoratori ex emigrati 
con rapporto di lavoro all’estero risultante da 
documenfi probanti; 

considerato che molto spesso il ritardo è 
dovuto solo a interpretazioni restritt.ive e a 
metodi farraginosi da parte degli uffici senza 
alcuna considerazione per le esigenze dei la- 
voratori vecchi o ammalati; 

impegna il Governo, 
in applicazione delle norme vigenti, a dare 
immediate, precise e decise disposizioni 
perché: 

i periodi di lavoro all’estero vengano 
considerati COpWti ai fini della concessione, 
immediata, della pensione; 

i coneributi mediamente da calcolare, ai 
fini dell’importo della pensione, siano pari 
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a quelli versati nell’assicurazione generale 
obbligatoria negli ultimi 12 mesi precedent.i 
l’espatrio; 

il conguaglio della pensione, in positivo 
o negativo che sia, venga operato allorquando 
sarà stato possibile accertare il contributo ai 
fini della pensione versato nel paese di pro- 
venienza. 
(O, 3159-tab. 15/11/13) U BIAMON~E, GRAME- 

I1 sottosegretario Del Nero accoglie il se- 
guente ordine del giorno per la cui votaziorie 
i presentatori non insistono: 

GNA, BACCALINI n. 

(( La Camera, . 

considerato lo stato di  agitazione in atto 
nel paese per la salvaguardia del potere di 
acquisto .,dei redditi più bassi e delle pensioni; 

tenuto conto che è in corso un confronto 
a Governo-sindacati in ordine alle questioni del 
completamento della riforma pensionistica; 

in presenza anche di un disegno di leg- 
ge, tutt’ora accantonato, relativo alla unifica- 
zione dell’accertamento e della riscossione dei 
contributi; della ’ ristrutturazione dell’INPS 
con..maggiore autonomia del. consiglio di am- 
ministrazione; 

invita il Governo 
ad accelerare la conclusione positiva del con- 
fronto con i sindacati per l’aumento delle pen- 
sioni, il loro aggancio al salario medio con- 
trattuale, l’unificazione dei contributi versati 
in fondi e casse diverse e dei contributi ver- 
sati all’estero dagli emigrati. 
(0/3159-tab. 15/12/13) (( GRAMEGNA, SGARBI 

BOMPANI LUCIANA,. FUMA, ZOPPET- 
TI, SIAMONTE, BACCALINI, DI PUC- 

. CIO, GARBI, ALDROVANDI, MICELI 
VINCENZO, POCHETTI, DI GIULIU, 
NOBERASCO 

I1 ‘sottosegretario Del Nero accoglie il se- 
guente ordine del giorno per la cui votazione 
i presentatori non insistono: 

. .  

(( La Camera, 
in presenza dell’atteggiamento negativo 

assunto dalla Confagricoltura in ordine alla 
vertenza aperta dai lavoratori agricoli per la 
uni,ficazione del punto di contingenza; 

invita il Governo 
a muovere gli opportuni passi affinché la ver- 
tenza stessa sia rapidamente e positivamente 
risolta anche per. i lavoratori dell’agricoltura. 
(0/3fi9-tab. 15/13/13) (( GRAMEGNA, BIAMON- 

BOMPANI LUCIANA, ALDROVANDI, DI 
PUCCIO, MICELI VINCENZO, POCHET- 

TE, ZOPPETTI, BACCALINI, SGARBI 

TI, DI GIULIO, NOBERASCO, GARBI D. 

I1 sot,tosegretario Del Nero accoglie come 
raccomandazione il seguente ordine del gior- 
no per la cui votazione i presentatori non 
insistono: 

(( La Camera, 
tenuto conto che l’anno 1975. è stato de- 

dicato dall’OW alla donna; 
constatate le ripercussioni che la crisi 

economica e il processo inflazionistico in 
atto determinano nei confronti in particola- 
re della occupazione femminile, del tenore 
di vita delle famiglie, dei disagi che la man- 
canm di serviii sociali impongono alle donne 
lavoratrici; 

impegna il Governo 
a predisporre le misure economiche e un in- 
dirizzo degli investiment.i pubblici e privati 
capaci di aiutare e non vanificare le finalità 
sociali che leggi apposite quali quelle sugli 
asili-nido, sulla tutela del lavoro a domici- 
lio e della maternità si proponevano a soste- 
gno del ruolo sociale della donna, per un 
nuovo modo di produrre e di consumare, ade- 
guando la società al nuovo modo di essere 
(delle donne e delle famiglie oggi. 
(0/3159-tab. 15!14,/13) (( SGARBI BOMPANI Lu- 

CIANA, FURIA ) I .  

La Coinmissione, yuindi, conferisce, a 
maggioranza, mandato al relatore Bonalumi 
per la redazione di parere favorevole sulla 
tabella n. 15 del bilancio dello Stato per 
il 1975 e sul consuntivo per il 1973. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,2O. 

IGIENE, E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1975, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. - 1nt.ervie- 
ne per il Governo il Sottosegretario di Stalo 
per la sanità, Foschi. 

Proposta di legge: 
Senatore Leggieri : Istituzione del servizio di 

profilassi della carie dentaria (Approvata dal Se- 
nato) (Parere della I e della V Commissione) (3089). 

(Di’sciLssioiie e Tinvio). 

Il relatore De Maria illustra favorevol- 
mente la proposta di legge che rappresenta 
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un primo passo per la profilassi della carie 
dentaria, pur sottolineando che per affron- 
tare a fondo questo problema occorrerebbe 
promuovere una seria campagna di educazio- 
ne sanitaria nelle scuole e assicurare il po- 
tenziaiiieiito dei servizi di medicina scolasti- 
ca. Conclude ricordando che la V Commis- 
sione ha espresso parere contrario sul prov- 
vedimento. 

Il deputato Venturoli osserva che la propo- 
sta di legge investe una materia che è di 
competenza delle regioni, e comunque nel 
momento in cui con legge dello Stato si rende 
obbligatoria una attività di profilassi occorre 
prevedere con quali fondi gli enti interessati 
dovranno far fronte alle spese. Propone quin- 
di il ripristino dell’articolo 3 del testo origi- 
nario del provvedimento, articolo che era 
stato soppresso nel corso del dibattito al Se- 
nato e che prevedeva una spesa annua di 4 
miliardi nel bilancio del Ministero della sa- 
nità. 

11 deputato Morini, premesso che il prov- 
vedimento risponde all’urgenza di un  inter- 
vento nel settore, rileva che esso formula 
una norma di principio lasciando alle regio- 
ni l’organizzazione e il controllo del servi- 
zio. .Questo giustifica a suo avviso la mari- 
canza di una specifica previsione di spesa 
poiché eventuali oneri saranno a carico deg1.i 
enti locali. Chiede quindi che si inviti la 
Coin missione bilancio a rivedere il parere con- 
trario espresso a suo tempo. 

Il deputato Giannina Cattaneo Petrini f a  
osservare che le esperienze di fluoroprofilas- 
si fatte in alcune regioni hanno datò risultati 
positivi. Ritiene che questo provvedimento 
pur non risolvendo lutto il problema della 
profilassi della carie dentaria costituisca di 
per s15 uno stiniolo allo sviluppo della medi- 
cina proventiva. Quanto agli oneri finanziari, 
rientrano nelle spese previste dalle regioni per 
interventi appunto di medicina preventiva. 

Anche il deputato Allocca dichiara di con- 
dividere il giudizio positivo sul provvedi- 
mento. Esprime però delle perplessità sulla 
formulazione dell’articolo 1. 

Dopo una breve replica del relatore De 
Maria, che dichiara di condividere la propo- 
sta di -ripristinare l’articolo 3 del testo origina- 
rio, per superare le riserve di ordine finanzia- 
rio espresse dalla V Coinmissione, interviene 
il sottosegretario Foschi. 

I1 Sottosegretario precisa che il provvedi- 
mento si limiba a fissare il principio generale 
della obbligatoriela della profilassi nel setto- 
re, specificando perb che l’organizzazione del 
servizio spetta alle regioni. Dopo aver sicor- 

dato il parere favorevole espresso dal Consi- 
glio superiore di sanith, aggiunge per quanto 
riguarda gli aspetti finanziari di ritenere cor- 
retta la soppressione dell’art.ico10 3 del testo 
originario attuata dal Senato, dato che la pro- 
posta di legge non comporta necessariamente 
la previsione di oneri a carico del bilancio 
dello Stato. I1 Governo quindi non sarebbe 
contrario al ripristino del citato articolo 3 
solo se questo non creasse un  ostacolo alla ino- 
difica in senso favorevole del parere della 
Commissione bilancio, altrimenti sarebbe pre- 
feribile lasciare il testo come è per assicurar- 
ne la sollecita approvazione. 

La Commissione delibera quindi di richie- 
dere alla Commissione bilancio di rivedere il 
parere contrario espresso a suo tempo sulla 
proposta di legge. I1 seguito del dibattito B 
rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 29 GENNAIO 1975, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo i l  Sottosegretario di Stato per 
la sanith Foschi. 

Proposte di legge: 

Chiovini Cecilia ed altri : Scioglimento dell’Ope- 
ra nazionale per la protezione della materniti e 
dell’infanzia (Parere della I ,  della I l  e della V Coni- 
missione) (1239); 

Signorile: Soppressione dell’opera nazionale 
per la protezione della maternità e dell’infanzia 
(Parere della I e della I l  Commissione) (1661); 

Morini ed altri : Trasferimento delle funzinni 
dell’ONM1 e scioglimento dell’ente (Parere della I ,  
della I l  e della V Commissione) (3209). 

(Segui lo  dell’esoine c t~ominci di un Comitnbo 
vis f r e  t to) .  

Su proposta del relatore Mario Ferri la 
Commissione delibera di procedere alla nomi- 
na di u n  Comitato ristretto per l’elaborazio- 
ne di un  testo unificato delle tre proposte di  
I egge. 

I1 Presidente si riserva di procedere alla 
nomina dei componenti del Comitato ristretto 
e precisa che questo dovrebbe concludere i 
propri lavori nel termine massimo di  un  mese. 

h SEDUTA TERMISA ALLE 11,15. 

STABBLIR.IESTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


